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LeggLO:.deoreti: R. decreto n. 665 che sppprime un posto
di notaro nel comune di Lanusei, distretto di Cagliari -
B. decreto d. 696 che autorizza la trasformazione in sedi

delle sucquesäti del Banco di .Napoli neBo città di Boloýna
e disCaglianiy- R. deareto n. 697 che autorizza ilAaaco
di Nqpoli.« þtituire una direzione centrale del gente di
pietà in Nap#ii -- R. decreto n. 6(9 che approva, si'an-
nosso fegolaAento per le spese da.farsi pel mantenimentä

dei.deposi(i Ai Janimali miglioratofi annessi agli Istituti di
Parti )?sgjio Ensilia,Pajermos Bosa-R.deerdtóin.700
che regola ineia transitariagli stipendi e le licenar pei fun-
zionarijdplia.Colonia eritrea - R. dooreto.n.f02 elee ap-'
prova l'elenco deße zone malariche esistinti in pro-
eincia di eggio Calábria - R. decreto n. 704 che de-

stina un vice console di prima categoria presso il eensolato
di Aden- 2. decreto.n.706 che sostituisce un articolo delle

norme regolamentari .rig«ardanti l'esame dei progetti di
nuove nasi - R. deoreto n. CCCCXCIX (parte supple-
tnentare) che apprava l'annesso statuto organico del R..isti-
juto femmihile della SS. Trinitie Paradiso in Vico Equense
--BR.4decreti nn. De DI (parte supplementare) riytet-
tegi presioNe,in ente morale .e concentraiione di 3ronte

framentario - Ministerg dogg gueria: ;Disposizioni nel
personale gipendente - Ministero delle poste e dei te-

legrafi: Abpiso.-- Ministero d'agricoltura, ,industria .e

commeroici - Servizio della prop'rieth intelleffuale: Elenco
degli Àttesia¢¿ di traserisione dei snarchi e segni distintivi
disfabkriáA e di commercio:rildheiati nella 2e quindicina
del spesa gi novem/gre - Trasfeýimenti di privativa in-
dustriale y Ministero del p tegoro.: - Direzione gene-
rale del 4ebito pubblico: Rettißche d'intestazione - Dire-
zione generale del 4esoré : Prdrsò dålidémbid"pei carligaati
di pagamento dei desi ,doganal ofimpor_tarione -- Mini-
etero d'agelooltura, industria e commercio - Ispettorato
generale .doll industrie e del commercio: Media dei corsi

del consoffiati negotiati a contanti nelle varie BNs*, gig
Regno.

una non amont.s'

Senato de1ÆegMie (Catiteraadei deputati: ßedute del MôAÏ-
cembre -Diario estero - Notizie varie - Telel¶ramuti
dell'Agenzia Blefoni - Bollettino meteoc60 , Diser-
siont

L¯EOGrGL ¯EG CG¾;B¯ra-•I
numero 08¾dellahocolth ujji elikleggi e dei decreti

del Regno con¢iene il seguente decreto :
VITTORIO EMANURIÆ .III

pet grazia'Hi 'DWh per ÑOÍNÁfdella Nazione
Rllí D' IfAÚA

Vista la delibera2ion con la. ituile il Consiglio co-
muuale di LanutéPha õhi sic la Ëoppr sione di uno
dei due ponti notavili assegnati a quel Comune ;
Visti i pareri emessi al riguardo dai Consigli provin-

ciale o notarile di Cagliari;
Visto l'art. 4, alinea, della legge notarile, testo unico

del 2õ ninggio 1879, n. 4900 (serie 2a) ; e la tabella,
che determina il numero e la residenza dei notari del
Regno, approvata con il R. decreto 11 giugno 1882,
n. 810 (serie 3) ;
.
Ritenuta dimostrata la opportunità della chiesta sop-

presaiolie ;"
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministr ,, gg.

gretgio di Stato por gli affali di grazia e
,

giu i
dei culti)
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È soppresso uno dei due posti di notaro assegnati al

comune di L2nusei, distretto notarile di Cagliari.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandàndo a'ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 novembre 1908.
VITTORIO EhfANUELE

il. Consiglio di amministrazione del Banco di Napoli
opose d'istituire un Monte contrale di pietà nella

città di Napoli;
Vista la deliberazione del 26 ottobre 1908, colla

quale il Consiglio generale del detto Istituto approvò la
suaccennata proposta del Contiglio di amministrazione;
Sulla proposta del Nostro -ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Banco di Napoli è autorizzato ad istituire una Di-
Ont.Ano. rezione centrale del Monte di pietà in Napoli.

Visto, Il guardasigilli: ORMNDO· Ordiniamo che il presente decreto, muutt«del sigillo
dëllò Stato, sia inserto-nella raccolta ufBeiale delle leggi

Il numero 000 dell« raccolta ugc(alé dgW lèggi e dei diereti e dei décreti del llègno d'Ifalla, mandando a chiunque
de' Regno ccn•iene il seguente deereio: spetti di osservarlo e di farlo osservate.

VITTORIOJEMANUELELIIIt Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1908.

per grazia dlí Blosemper volinthidiltà NhlomF VITT01110 'EMANUELE.
RE D'ITALIA CARCANO.

Visto l'art. 3 dello statuto del Iiänto di Napoli, ap- Visto,·IJ·guardasipim.• omino.

provato con Nostro decreto del 2 agosto corrente anno,
n. 506 ;
Vista la deliberazione 15 luglio 1908 del Consiglio Il numero 699 della raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

d'amministrazione deli Banco' di Napoli per la trasfor- creti del Regno contiene il seguente decreto:

mazione in sedi delle succursali di Bologna e di Ca- VITTORIO EMANUELE III
gliari; petrgratiiVdf Dià e per vðlðnth delÌàiazioge
Vista la 'deliberazione del 26 ottobre 1908, colla RE D'1TALIA

q1ale il Cons glio generale del Banco approvò la detta
trasformazione ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per il tesoro ;

Abbiam> decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È autorizzata la trasformazione in sedi delle succur-

sali del Banco di Napoli nelle città di Bologna e Ca-

gliari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella radcólta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE;

CARCANO.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 697 della raccoltz ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto \°art. 3 dello statuto del Banco di Napoli, ap-
provato col Nostro decreto del 2 agosto corrente anno,
n. 500 ;
Vista ja deliberazione 23 settembre 1908, colla quale

Riconosciuta la opportunità di disciplinare, corr normo
definite, le anticipazioni di somme per spese da farsi
in economia per il mantenimento dei depositi governa-
tivi di animali miglioratori ;
Tonuto presente il disposto dell'art. 16, primo comma

della legge sulla contabilità generale dello Stato;
Udito il parere del Consiglindi"Statö;
Sulla proposta dei Nostri minist i segretari di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio, e por il
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E approvato l'unito regolamento, firmat d'ordine

Nostro dai ministri segretari di Stato per l'agricoltura,
l'industria ed il commercio, e per il tesoro, per le spese
da farsi in economia, occorrenti al mantenimento doi
depositi di animah miglioratori annessi alla R. scuola su.
periore di agricoltura in Portici; alla R. scuola di zoo-
tecnia e caseificio in Reggio Emilia, ed ai RR. Iitituti
zootecnici di Palermo e di B sa (Cagliari).
Ordmiamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccoltaufneialádelleleggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 ottobre 1908.

VITTORIO ENIANUELE.

ÛAROANO.
F. Cocco-0aro.

Visto, Il guardasigilli : ORUNDO.
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REGOLAMENTO

por lo speso da farsi in economia occorrenti al mante-
nimonto doi depositi di animali miglioratot¡i annessi
alla R. scuola superiore di agricoltura iá Portici,
alla R. scuola di zootecnia e caseificio in Reggio
Ëmilia ed ai RR. Istituti zootecnici in Palermo e

in Bosa.

Art. I.

Alle spese da farsi in economia per il mantenimento dei depo-
siti di animali miglioratori annessi alla R. scuola superiore di
agricoltura in Portici, alla R. scuola di zootecnia o caselficio in
Reggio Emilia ed ai RR. Istituti zootecnici in Palermo ed in Bosa,
il Ministero di agricoltura, industria e commercio provvo3e per
mezzo di mandati di anticipazione nella occorrente misura o nei
limiti consentiti dal regolamento di contabilità generale dello
Stato.
Lo spese da farsi in oconomia riflettono la provvista di man-

gimi, i salari del personale di stalla e di basso servizio e le pic-
colo sposo.

Art. 2.

Lo anticipazioni si fanno con mandati a favore dei singoli di-
rÄGri dello scuolo o degli Istituti di cui nel precedente articolo.

Art. 3.

Por le. spese superiori a lire venti, quando non si tratti di

quello rolative ai mangimi per gli animali o agli assegni per il
ersoAale di servizio, occorre che i direttori chiedano la preven-
tiva autorizzazione del Ministero.

Art. 4.

I funzionari. delegati predetti devono inviare, monsilmente, al
Úlnistoro il documentato rendiconto delle anticipazioni, secondo
Ïà norme del regolamento di contabilità generale dello Stato.

Roma, 7 ottobre 1908.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

11 ministro d'agricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.

Ti Ministro del Tesoro
CARCANO.

Art. 1.

Non ostante le disposizioni dell'ordinamento ammigi-
strativo per la Colonia eritrea approvat> con R. de-
creto 22 settembre 1905, n. 507, sarà, in via transito-
ria, corrisposto l'aumento del decimo dello stipandio a
quei funzionari, che, rimasti nella medesima classe per
effetto dell'organico approvato col decreto anzidetto,
maturino il sessennio nella classe prima di avere il di-
ritto all'aumonto quadriennale stabilito dall'art. 30 del
citato ordinamento.

Art. 2.

Ai capoversi 5, 0, 7 e 8 dell'art. 67 dell'ordinamento
amministrativo per la Colonia eritrea, approvato col
R. decreto 22 settembre 1905, n. 507, sono sostituiti i
tre capoversi seguenti:
« La durata delle licenze ordinarie biennali e trien-

nali è stabilita per le vario categorie di personali con
decreto del governatore da pubblicare nel bullettino
ufficiale della Colonia ».
< Le licenze ordinarie che vengono fruite in Colonia

potranno variare di durata tra un minimo di giorni 30
e un massimo di giorni 60, e la durata sarà flssata
volta per volta dal governatore all'atto della conces-

sione ».

« Le licenze ordinarie per sottufficiali, caporali e
soldati sono esclusivamente biennali e possono essero

concesse dal secondo biennio in p i >.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dol sigillo
llello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello 1ëggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chirmque
spetti di osservarlo e di farlo Usservare.

Dato a San Rossore, addl 26 ottobre 1908.
* VITTORIO EMÃNUELE.

GlouTTI.
TITTONI.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 700 della raccolta ufficiale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volont'a della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il nostro decreto 22 settembre 1905, n. 507,
cho approva l'ordinamento amministrativo per la Colo-
nia eritrea ;
Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205, ed il Nostro

decreto 26 giugno 1904, n. 411, por l'ordinamento dolla
Colonia eritrea ;
Udito il governatore della Colonia;
Udito il Consiglio coloniale ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pet• gli affari esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il numero'702 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 157 del testo unico della leggi sanitake,
approvato con Nostro decreto..l° agosto 1907, n.a 636,
ed il regolamento approvato con Nostro decreto 28 feb-
braio 1907, n. 61,. che contengono disposizioni per di-
minuire le cause della malaria ;
Visto il Nostro decreto 18 giugno 1903, n. 277, con-

cernente.la dichiarazione dello zone malariche nel ter-
ritorio del comune di Goraco, in provincia di Reggio
Calabria;
Visto il Nostro decreto 25 luglio 1905, n. 215, col

qualo il comune di Gerace è stato diviso in, due. Co-
muni autonomi: Gerace Marina e Gerace Superiore;
Visto il rapporto col quale il prefetto della Provincia
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stessa per efetto della nuova circoscrizione amministra-
tiva ha inviato le propo'ste dÎ quel medico provinciale
për là designàzione de1Íe zone malariche esistenti negli
anzidetti Comuni, in sostituzione di quelle delimitate
nel comune Ëi Gerace col su citato Nostro decreto;
Ýedulo il voto del Óonsiglio provinciale di sanità

sulle anzidette propoëte ,
Udito il Consiglio superiore di sanità;
Sulla proposta del Nostro ministro segyetario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente deÏ Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I; .sostituziopq delle due zone mAlariche delimitate
nel òoniuy di Ger,aap col Nostro decreto 18 giugno
1903, n. 277, vengopo dichiarate zone malariche ad

ogni effetto di legge e di regolamento le porzioni di
territario dei contuni di Gerace Marina e Gerace Su-

peripre, distigte come risultA dall'elenco che segue fa-

cepte parte integrante del presente. decreto, che sarà
vidimato, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
A cura del signor prefetto della Provincia e con

l'aiuto degli uffici finanziari competenti per le zone, ove
cia occorra al fine di precisarne maggiormente la de-

limitazioney sarà provveduto alla compilazione degli
àÏenchi dei proprietari dei fondi compresi nelle zone

stessy con riferimpato ai dati censuari.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
speiti di osservarlo e di,farlo osservare.

Dato a SanfAnna di Valdieri, il 21 agosto 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, Il guardasigilli : OgLANDO.

ELENCO contenente la delimitazione delle zone malariche,
esistenti #iel territorio di Gerace Marina e Gerace ßupe-
riore in provincia di Reggio Calabria, coll'indicazione dei
confini territoriali.
1. Gyace-Marina.

Vi sono due distinte zone malariche.
Prima zona malarica. - Questa zona corrisponde alla prima

zona malarica aoÏimitith col È. dedreto 18 giugno 1903, n. 277,
nel comurie di Geraco (n. 5.6 dell'annesso elenco 1°¾
Seconda zona malarica.: Qtlesta :íoria comprende porzione del

territor:o comunale, circoscritta dai seguenti confini:
a sud-est: dal punto d lla spiaggÌa ionica da dove si parte

il confine Gerace-PortiglÏola, cosiithito dalla foce del valloncello
Milligri (prossimo alla Torre di Gerace) fino al punto della spiaggia
dove giunge il prolungamento a mare della mulattiera che (dalla
contrada Corleone e S. Paolo s'innesta alla rotabile provinciale
Portigliola-Gerace), partendo dalla rotabile provinciale ionica con-

duce alle conthdo 5. ÈaoÏo e Corleone;
a sud-ofest: dal piinto della spiaggia ionica, dove sbocca il

valloAcello Milligri, fino al punto in cui detto valloncello è attra-

versato dalla mulattiera del Dromo;
a nord-ovest: dalla mulattiera del Dromo, che costituisce

il contine Portigliola-Geraoe, e precisamento dal punto in cui essa
è atträversita hl vallónoello Milligri, fino all'atto dove é attra-

versata dal vallone Lucifero;

a sud-ovest: di nuovo dalla linea di confine Portigliola-
Gerace e precisamente quel tratto della medesima costituito dal
corso del vallone Lucifero, cioè dal punto in cui il vallone at-
traversa la mulattiera del Dromo, fino al punto in cui detta li-
nea di confine raggiunge quella di Gerace Marina-Antonimina,
sotto Monte Sant'Ignazio;

a nord-ovest : nuovamente dal confino Geraee Marina-An-
tonimina e propriamente dal tratto compreso tra il punto in cui

si abbandona l'altro confine Geraee Marina-Portigliola e quello in
cui raggiunge la fiumara di Gerace;

a nord-est: dalla linea di confine Gerace Superiore-Gerace
Marina, costituita dal corso della fiumara di Gerace, per quel
tratto compreso tra il punto in cui è raggiunto dal confine Gerabo
Marina-Antonimina fino al punto in cui il flame cessa di segnare
414onfige Gerace Marink-Gerace Superiore presso contrada Merlei;

a nord-ovest: di nuovo per quel tratto del confine Gerace
Marina-Gerace Superiore compreso tra il punto in cui essa con-

fine si parte dalla fiumara di Gerace e l'altro in cui raggiunge
la rotabile Gerace Marina-Bagni di Antonimina;

a nord-est ed a nord-nord-est: dalla rotabile Gerace Marina-
Bagni per tutto il tratto compreso dal punto in cui detta rota-
bile à raggiunta dal confine Gerace Marina-Gerace Superiore in
contrada Merici fino al punto in cui s'innesta alla rotabile na-
zionale n. 67; poscia per un breve tratto di quella parte di ro-
tabile nazionale compresa tra Pinnesto della rotabile pèr Bagni o
l'innesto della malattiera che dalla contrada Carbono o S. Paolo
scende verso la marina; e finalmente da quest'ultima mulattiera
per il tratto compreso tra l'innesto della strada nazionale fino al
suo innesto alla provinciale ionica e dal suo prolungamento fino
a mare, punto dal quale si è partito nel segnare il confine sud-est.

2. Gerace Superiore.
La zona malarica di questo Comune ð costituita da una parte

di territorio circoscritta :

a sud-ovest e ad ovest: dal tratto di confine Gerace Marina-
Gerace Superiore formato dal centro della fiamara ' di Gerace o

precisamente dal punto in cui la linea di confine Gerace Márin,a-
Antonimina raggiunge la sponda destra della fiumara di Gerace
fino al punto in cui la fiumara ð iDeontrata dalla linea di confine
Gerace Marina-Gerace Superioro presso contrada Merici;

a sud-est: dalla linea di confine ultima cennsta, per il
tratto che dalla fiumara di Geraco va fino ad incontrare la rota-
bile Gerace Marina-Bagni;

a nord-est e a nord : dalla strada i•otabile di Bagni e pre-
cisamente dal tratto di essa che è compreso tra il punto in cui
è attraversato dal confine Geraee Marina-Gerace Superiore fino
al punto in cui raggiunge la sponda sinistra della fiumara di
Gerace; e poscia da una linea che congiunge il punto in cµi, la
strada giunge al fiume, al centro dell'alveo dello stesso, che à
confine tra Gerace Marina e Gerace Superiore punto da cui si è
partito nel segnare il confine sud-ovest ed ovest.

Visto, d'ordine di Sua Maesth:
Il ministro dell'interno

GIOLITTÏ.

Il numero 701 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804,
ed il relativo regolamento approvato con R. decreto 7

giugno 1866, n. 2996 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari estori ;



GAZZETTA UFFICIAIM DËL REGNO D' ITALIA 7105

Abbiamo decretato e decretiaino :

Art. 1.

Presso il Nostro consolato in Aden sarà destinato un
vice consolo di prima categoria coll'annuo assegno di
L. 8000.

Art. 2.

Il presente decreto avrà eff'etto dal 1° novembre 1908.

Oediniargo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Ì)ato a San Rossore, addì 16 novembre 1908.

VITTORIO EhíANUELE.
TITTONI,

Visto, Il guardasigilli: 0ËLANDO.

Ïl utimero 700 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
er grazia di Dio e per volonth della nazione

, RE D'ITALIA

Visto l'art. 15 della legge 27 giugno 1907, n. 404;
Visto l'art. 31 delle no'rme regolarnentari a ovate

col R. decreto 2 agosto 1908, n. 496 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
gbiamo decretato e decretiamo :
All'art. 31 delle predette norme regolamentari a pro-

vato col R. decreto 2 agosto 1908, n. 496, ð sostituito

a o per l'esame dei progetti di navi, istituito
dalla leggo 27 giugno 1907, n. 404, è presieduto, come
p1'escrive l'art. 12 della legge stessa, dal tenente gene-
rale del genio navale, e ne sono membri ordinari:

due rnaggiori generali del gento navale, il píù an-

ziano dei quali ne è vice presidente e l'altro ð capo
dell'ufficio tecnico esecutivo del Comitato;

un maggior generale macchinista;
un colonnello del genio navale ;

il capitano di vascello o di fregata capo dell'ufficio

studi o di una divisione della Direzione generale di arti-
glieria e armamenti.
Ne sarà segretario, senza voto, un toilente colonnello

o inaggiore (lel genio navale.

Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti kli osservarlp e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 26 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrr.
C. MIRABELLO.

Visto, Il guardasigilli : Onurmo.

13 numero 0000XCII (parte supplementare) della rao-

colta efßeiale delle leÿÿi e det deefeti daßRegno contiene il so-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

pei• grazia di bio e per völettìà délia Nazioge
RE D'ITALIA

Veduto il decreto Reale 18 novembre 1869 col qua'e
il conservatorio della SS. TrinitA e P4radis> in Vico
Equense fu dichiarato Istituto pubblico di elucazione e

istruzione femminile, alla dipendenza del Ministeño della
pubblica istruzione ;

Veduti i RR. decreti 6 ottobre 1867, n. 1941 (pyte
supplementare), e 29 giugno 1883, n. 1514 (serÏe Sa

per gli Istituti femminili di educazione e d'istruzione
del Regno;
Sentito il parere del Consiglio di $Ïato ;

Sulla proposta del NoàtroÊnS$o s'egi'efAfio diÊiato
per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo kisiivo.

È approvato 10 statuto organico del R. Istituto fem-
minile « SS. Trinità e Paradiso y in Vico Equense, a.n-
nesso al presente decreto e f¢nlato, d'orditie Nostro, dàl
Ñostro ministro segretario di Stato per la pubblica istrua
zione.
Ordintamo che il presente decreto, munito dël sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei cároti del Regno d' l'talia, inandddo a ¼ljinitque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 1,2 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Y sto, Il guardasigilli: ORI.ANDO.

STATUTO ORGANICO
del R. Istituto femminile della SS. Trinità o Paradiso

.
in Vico Equense.

CAPUI.

Natura e scopo dell'Islituto.

Art. l.

Il conservatorio della SS. Trinitå o Paradiso, fondato in Vico

Equense da monsignor vescovo G. Battista Papucci, per atto 26

maggio 1667, yogato GiofD, o dichiarato R. Istituto ¢i educaz4ono
e d'istruzione femminile, dipendente dal blinistero della pubb,lion
istruzione con R. decreto 18 novembre 1869, n. 2301, ha per, Ano
di provvedere alla educaziono ed istruzione di fanciulle apparte-
nenti a famiglie di civile condizione.

Art. 2.

L'Istituto si mantiene:
a) con lo rendite dol proprio patrimonio in L. 12,090 di

reddito lordo annuo, con un patrimpnio in boni rustici, consi o
canoni che ascendo a L. 300,000, oltro i locali dell'Istituto valu-
tati in L. 200,000 ;

b) con lo rette delle convittrici;
c) con l'entrato eventuali.
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CAPO Îl.

Commissione amministrativa.

Art. 3.

11 governo delP Istituto ð affidato ad una Coinmissione ammini-
strativa cogostgdpua.presidente, duo consiglieri, i quali sono
nominata can decretokeale, darano in carica tre anni, e possono
essere confermati; il loro uilicio gratuito.

Art. 4.

La Oommissione amministrativa ;

a) nomina For ooññorso, con l'approvazione del Consiglio
pro.vinciale teolastico e del Ministero il personale insegnante o le

istitutrici:
6) nomina il direttore spirituale, il medico ed il personale

a 'nl traNo, dandone coniunicazione alPautorità scolastica pro-
vinc le;

c) nomina e licenzie, sentito il parere della direttrice, il

parsinals di servizio addetto all'Istituto;
d; dellbar.a sull'ammissione delle alunne interne e delle

esterre, udito, il gygre della direttrice.
ej flesä il oam¡iènso agli insegnanti delle materie facol-

tatiie;
() invia ogni anno al Ministero della pubblica istruzione,

per mezzo del provvehitore la relazione della direttrice sull'anda-
mento deTenno scolastico, potendo aggiungere osservazioni e pro-
poste;

g) autorius il presidente a stipularo contratti ed a stare

in gladizio, grevia autorizzazione del Consiglio provinciale scola-
stie e á Ministéro, eccezione fatta per le cause contro i debi-
tori'niorosi;

h) proneda alla manutenzione ed alla trasformazione c'ei
beni mobili ei immobili e vigila sulla compilazione dell'inven-
tario ;

i) Vigla la compilazione del bilancio preventivo e l' invia

per l'appiovazione nel mese di settembre al Consiglio provinciale
soalastico; ·

I) Vigila la compilazione del conto finanziario e lo trasmette

per l'approvazione nel mese di marzo al Consiglio provinciale soo-
lastico;

m) cura l'esatta riscossione delle entrate ed ispeziona la
Cassa ed i registri di contabilith;

n) determina le norme per le provviste da farsi in econo-

mit o seemdo le aste;
o) delibera sui lavori e sulle spese straordinario;
p) prende i provvedimenti necessari alla conservazione del

patrimonio;
q) vigila perchè siano osservate le leggi ed i regolamenti;
r) lo deliberazioni che importino diminuzione o trasforma-

z¡one di patrimonio, nun avrando effetto, se non siano prima ap -

provate dal Ministero dell'istruzione.

Art. 5.

La Commissione amministrativa si aduna in seduta ordinaria
una volta al mese, e straordínariamente quando il presidente lo
reputi necessario, ovvero uno dei consiglieri ne faccia domanda
scritta.

Art. 6.

Il processo verbale delle sedute deve essere approvato e sotto-
soritto dal presidente e dal segretario.

Art. 7.

II iresidente dells Cotamissione amministrativa :

a) rapprotenta ITatituto innanzi alla potestà amministra-
tiva e giudiziaria ed interviene nei oontratti;

b) esegue le deliberazioni della Commissione amministra-

tiYa:

c) cura l'esecuzione dei regolamenti;
d) firma i mandati e fa eseguiro lo spese regolarmente

approvate in conformità del bilancio divenuto esecutivo.

Art. 8.

Mancando il presidente, il consigliere anziano no assume lo at-
tribuzioni. L'anzianita è stabilita dalla data della nomina ed a

parit'a dall'eth.

Art. 9.

Il presidente ed i consiglieri sono responsabili personalmente e

solidalmente verso ITstituto dei danni che ad es•o possono deri-
vare per loro colpa e negligenza.

Art. 10.

Qualora la Commissiona amministrativa lo reputi opportuno
avrà facoltå di aprire scuole esterne a pagamento.

CAÞo III.

Tersonale educativo ed insegnante.

Art. 11.

All'istruziore ed alPeducazione delle alanno attondono la dirot-
tric', il persona'e insegnante e le istitutrici.

Art. 12.

La direttr:ca, le maestre interne, le istitutrici ed il personale
di servizio dimorano nell'Istituto. La direttrice o le maestro in-

terne possono ottenere dal presidbate della Commissione ammini-
strativa, se il servizio lo consenta, un permesso annuale di trento
giorni datante le vacanze scolastiche.
La direttr:ca e il personale non possono allontanarsi dallisti-

tut3 sen2a il consenso del presidente.
In casa di assenza la direttrice potrà essero sostituita dalla

matstra anziana.

Art. 13.

La direttrice ha la cura e la responsabilità del buom anda-
mento interno dell'Istituto. Interviend, se invitata, allo adunanze
della Commissione amministrativa, tenendosi peraltro in continuo
rapporto con la presidenza, per procedere sempre d'accordo con

essa; cura la economia domestica ; distribuisce i servizi fra le
persone dimoranti nell'Istituto; cura le esazioni mensili dello
rette scolastiche delle alunne esterne ; riferisce e propone alla
Commissione amministrativa tutto quanto stimi opportuno per il
migliore andamento dell'Istituto.
Alla fine dell'anno scolastico trasmette, per mezzo del presi-

dente, al Ministero della pubblica istruzione, la relazione sul per-
sonale, sugli studi e sui risultati degli esami.

Art. 14.

Le maestre interne e le istitutrici alla dipendenza della diret-

trice attendono alla istruzione e alla educazione delle alunne.
Esse sono nominate per concorso fatto dalla Commissione am-

ministrativa e la loro nomina deve ossero approvata dal Con siglio
provinciale scolastico e dal Ministero. Il personale insegnante at-
taalmente incaricato che si trovi nell'Istituta all'epoca dell' ap-
provazione dello statuto, potra venire nominato titolare su pro-
posta della Commissione amministrativa, approvata dal Consiglio
provinciale scolastico e dal Ministero.

Art. 15.

Le maestre e le istitutrici saranno nominate titolari dopo un
biennio di lodevole servizio. Durante questo periodo di tempo pos-
sono essere licenziate per accertata insufficenza, o per censura-

bile condotta o por debole costituzione fisica.

Art. 16.

L'insegnamento delle materie facoltative è ad esclusivo carico



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'1TALIA 7 L7

dello famiglie che no facciano richiesta. La rotta da pagarsi ð
Assata dalla Commissionò amministraava.

Art. 17.

La nomina degli insegnanti dello materie facoltative å fatta dalla
Comm'gsione aminioistrativa fra persono legalmenta abilitate ed à
tottoposta all'approvazione del Consiglio provinciale scolastico.

Caro IV.

A lu une .

Art. 18.

Well'Istituto sono accolte fanciullo di civile condizione, che ab-
biano otå mon minoro di sei anni, nè maggiore di dodici e pos-
sono'rimanorvi fino al 18° anno. Possono essere ammesse m via

eccozionalo o per ginstineate ragioni alunne ahe abbiano superato
19olici anni purchè prorengano da altro Istituto governativo,
con deli'aorazione motivata, dalla Commissione amministrativa,
udito il parere 'della direttride.
Le domande di ammissione in earta legale, debbono essere di-

tetto al presidente della Commissione amministrativa, con i do-
camonti appresso indicati:

a) atto di.naloita;
b) attestato di vi.olinazicn3 o di vainolo naturale;
c) attestaziore trelica di sana costituzione fisica,;
d) documenti che provino lo stata civile e finanziario della

~famigha
e) dichiara>iane dei genitori o di chi ne fa lo veel, di ob-

bligarsi all'adempimento delle coadizioni stabilite dallo sta-

tuto.
A 2 t. 19.

La ratta annuale à fissata in I. 300 filo all'età di 10 anni, e

di L. 360 da questa età in pa , pagabilo a trimestri anticipati,
cominciando dal 1° ottobre
So un'alunna entra a t imostre incominciato paga al momento

dell'atumissione la retta pn il mese o due che rimane a com-

piore 11 trimestre e quello del trimestre sucroisivo.

Art. 20.

La tassa di ammi.sko à fissata in L. 25.

11 corredo, le spese di medicine, di bagni e di materiale scola-
stico sono a carico delle famiglie, che lascoranna inoltre un de-

posito di L. 25 da canteggiarsi.
Art. 21.

Lo alunno nato in Vica Equense, o nato altrove, ma almeno da
uno dei genitori che sia di quest; Cotnurte, godono il beneficio
dolle retto ridotte: e oh fino a 10 annt L. 180 o da -10 in poi
L.'240.
La tassa di ammissiono i& ridotta a L. 10.

CAPO Ÿ.

Istruzione.

Art. 22.

L'insegnamento ð diviso in due corsi:

a) corso elementare svolto secondo le disposizioni della
leggo 8 luglio 1901 e comprende le sei classi elementari;

b) corso perfettivo idenominato <scuola del governo della

famiglia a nel quale saranno impartito le cognizioni letterarie o

quelle applicate necessarie pol governo della famiglia. Questo
soorso sarà impiantato quando le condizioni finanziarie dell'Istituto
potranno permetterlo; per questo sara elaborato unospecialegro-
ggrotto finanziario e per l' istruziono ed educaziono che dovrà poi
voriiro approvato dal Consiglio provincialo scolastico e dal Siini-

stero.
Art. 23.

L'Istituto sarà sodo di esami olomentari con otrotti legali a tor-

mini dell'art. 126 del regolamento 13 ottobro 1904 ottemperando
agli obblighi che da tale articolo 2° capoverso, vengono imposti.

Art. 24.

L'anno scolastico dura dieci mesi, cioè dal 1° ottolre al 31

luglio.

CAro VI.

Det segretario e del tesoriere.

Art. 25.

Il sogretario esercita pure l'ufficio di ragioniero od esplica tutti
i lavori inerenti a questi due ufflei.

Art. 26.

La nomina del segretario ò fatta dalla Commissiono ammini-

strativa dell'Istituto ed è apprqvata dal Consiglio ¡ rovinciale sc<-

lastico.

Art. 27.

Il tesoriere funziona anche da cassiero. La sua nòmina é fatta se-

condo la legge ed il regolamento di contabilità dello Stato e se-

condo il capitolato d'oneri. Egli devo versaro Tn garanzia non
meno della metå delle entrate lorde dell'htituto, cioè lire seimila.

La sua nomina deve essere approvata dal Consiglio provinciale
scolastico.

Egli cura:
a) l'esazione in base allo scadenziere ti·asmessogli regolar-

mente approvato dal presidente della Cornmissiono amministrativa
in principio dell'anno o risponde personalmente d$11e esazioni:

b) esegue i pagamenti su mandati regolarmente vistati:
c) presenta a fine di ogni inehe la posizione di cassa, o

straordinariamente quando lo richieggA il presidente;
d) presenta a fine di anno il conto finanziario dell'annata

per la regolare approvazione del Consiglio provinciale soolastico

e del Ministoro ;
e) esplete le sue funzioni attenendosi alle leggi di conta-

bilità dello Stato ed al capitolato d'oneri fissato dalla Commis-

sione amministrativa ed approvato dal Consiglio provinciala seo -
lastico e dal Ministero.

Art. 28.

La Commissione amministrativa ha la facolta di far funzionare

da cassiere il conto corrente del servizio delle Cassa postali di ri-

sparmio dello Stato.
In questo caso la funzione di tesoriere sarà eaÿletata da per-

sona scelta dalla Commissiono amministrativa e prövia approva-
zione del Consiglio provinciale scolastico. 11 tesoriere vorsorà a

cauzione lire mille e cho espleterà la sua funzidne esclusivamente

con mandati postali (mod. 1°), firmato dal presidento, consigliero
delegato o segretario.

Art. 29.

La funzione di economo è affidata a persona appartenente al

personalo interno che funzionera sotto il controllo della direttrice

o del presidente dolla Commissione amministrativa.

CAP. Vil.

Servizio religioso e servizio sanitario.

Art. 30.

Il servizio religioso & affidato al dirottore spirituale cho compio
gli uffici religiosi nella chiesa dell'Istituto, ed a richiesta, le fun-
zioni di confessoro delle alanne, apparecchiato all'adompimento
dei doveri religiosi socondo i precetti ed i riti della chiesa,

Egli riceve in consegna il materialo o gli arredi della Chiesa

o ne à responsabile.
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Art 31.

Il servizio san dario-J afBda ad un medico-ehirurgo, nomi-
nato dalla Corumissione amnginistrativa e residente nel capo-
luggo.

Roma, 12 novembre 1908.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della pubblica istruzione

RAŸA.

TABELLA (A)
1)irettrice•

• . . . . . . . . . . . . L. 1,320
Mae,tro di 1° gr. a L. 1,020. . . . . > 2,040
Maestre di 2° gr. a L. 840. . . . . . » 1.680
Direttore spirituale . . . . . . . . . > 600

2 Istitutrici, L. 720 • • • . . . . . . . > 1,440,
2 Maestro di canto corale . . . . . . . > 100
JMedico••••........... > 150
I Bidella interna · · · · · · · · . . . » 420

ICuooa-••·........... » 420
2 Intervienti a L. 420.

. . . . . . . . » 840
lPortnaia.............. > 420
Begretar:o contabile

, . . . . , , . . > 300
Cassiere e tesoriere . . . . . . . . .

» 400

IUsiere............... > 100

Totale L. 10,230
Roca, 12 narembra 1908.

Il ministro della pubblica istruzione
RAVA.

La raccolta tefficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene i seguenti RR. decreti:

Sulla proposta del ministro dell'interno:
N. D (Dato a R acconigi, il 1° ottobre 1908), col quale

la Comfeateienita della < Misericordia » di Pieve a

Ripoli ò er atta in ente morale e ne ò approvato lo
statuto org anico.

N. DI (Dato a Ean Rossore, il 26 ottobre 1908), col
quale il Vionte frumentario di Castel Cellesi (Roma),
è stat> ci meentrato nella Congregazione di carità
del luogo ed è pure stato approvato lo statuto or-
ganico pel, funzionamento del Monte stesso.

MIl¾ISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni snel personale dipendente:
UFFICIALI$IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE,

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto dell' 8 ottobre 1908 :

Francioaini car. Umborto, tenente colonnello legione Cagliari, col-
locato in. posizione ausiliaria, a sua domanda, dall' 8 ottobre
1908.

Giusto Gastone, teneste id. Torino, promosso capitano.
Mattea Guido, sottotenente id. Palermo, id. tenente.
Violetta Giacinto, maresciallo d'alloggio, nominato sottotonente.

Com R. deoreto dell'8 novembre 1908 :

Bonnati cav. Giuseppe, maggiore legione Bari, promosso tonente

colonnello.

£rma di fanteria.
Con R. decreto del 20 ottobre 1908 :

Talamo Vincenzo, capitano in aspet¢tiva per informitä tempora-
rie non provenienti daÏ ietylžio, collbeato in posmono aust-

liaria, a sua dominda, dall' ll ottobre 1908.

Con R. deoreto deÌ 5 novembra 1908 :

Girardi cav. Enrico, maggiore in aspettativa per informitå tempo-
rarie non provenienti dál servizio, l'aspettativa anzidetta a

pr orogata.
M>ro Lin Gino, ospitano 5 beraaglieri, collocato in aspettativsper

itifermitä temporario non provenienti dal servizio.
Monti Báldassarre, id. 12 id. - Mainzzoli Cegre, i ,12 . -

Plassi Giuseppe, id. 55 id., colloaati in aspettativa speosale.
Malagozzi Fer3inando, id. 58 íd., collocato in aspettativa spe-

ciale.
imbarti Zanardi Gu°do, id. in aspettativa per motivi di fami-
glir, id. id.

Pertini Giusepço, tenente66 fanteria, collocato in aspettativa.per
infermità temporar:e incintrate per ragioni di servizia.

Con R. decreto dell' 8 novembre 1908:

Cardonati Vincenzo, capitano in aspettativa speciale, richiamato
in servizio, dal 7 novenibre 1908.

Giorgi Gio. Battista, id. in aspettativa, ridhiainato in seWizio, dal
1° novarmbre 1908.

Veronesi Arnaldo, id. in aspettativa speciale - Bellodi Alfredo,
tenente in aspettativa por infermitä temporarie non prove-
nienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta ð prorogata per un
periodo di un altro anno.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 20 novembro 1908 :

Della Volta (Alessandro, capitano in aspettativa, richiamato in

servizio, dal 16 novembre 1908.
Lovatelli Dal Corno Giovanni Battista, id. in aspettativa, riabia-

mato in servizio, dal 17 novembro 1908.

Arma di artiglieria.
Con R. decreio kel 22 ottobre 1998 :

Botti Luigi, capitano direzione artigiloria Piaconn, coÏlovato in
posizione ausiliaria, per ragione di eth, dal li novembro
1908.

Con R. decreto del 26 novembre 1908:

Balotta cay. Emilio, tenente colonnelle in asp,ettativa per motivi
di famiglia, ammesso, a datare dal 1° diõembro 1908, a con-
correre per occuparo i due terzi degli impieghi che si fac-
ciano vacanti nei quadri del suo grado .ed arma, come gli
ufficiali contemplati dall'art. lì della legge 25 maggio 1852.

Pizzolato Vittorio, capitano id. per infermitå temporario prove-
nienti dal servizio, id. a datare dal 25 novembre 1908, id.
id. id. id.

Maresca Periele, sottotenente gruppo compagnio operai, promosso
tenente con anzianith 25 agosto 1908.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 12 ottobre 1908 :

I seguenti ufficiali sono collocati in posizione ausiliaria, por ra-
gione di età, dalla data per ciascuno indioata:
Caperdoni cav. Ettore, colonnello comandante distretto Bergamo,

dal 19 ottobre 1908.
Pinna Edoardo, capitano distretto Mantova, dal 13 id.

Con R. decreto del 22 ottobro 1908 :

Traina cav. Mario, colonnello comandanto 75 fanteria, esonorato
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dall'attuale comando o trasferito contemporaneamento nel ruolo
del personalo permanento dei distretti e nominato comandante
distretto Bergamo.

Con R, decreto del 1 novembre 1908:

I sottonotati uffleiali del personalo permanento dei distretti sono
collocati in posizione ausiliaria, per ragiŠne di otå, ÂÃÙa Ëätå pàr
oiascuno indicata:
Do iticà càir. MarËIiso, colonnõlÌo coman<1ante distreito datanÍa,

dal 30 novembre 1908.
Cortellessa cay. Pasquale, capitano distretto Livorno, dal 21 id.

Con R. decreto dell'8 novombro 1908:

Majorano car. Guglielmo, tetiónto colonnelld 68 fanteria, trasfe-
rito nel ruolo del personale permanento dei distretti o nomi-

Corpo sanitari> militare.

Coli R. deerato del 22 oflobra 1908:

Citanna osv. Nicola, maggiore medios ospedale Catanzaro, collo-
cato in gosizione ausiliaria; pet žagione di eth, dal 2 néfaini
bro 1903.

Melatopo Giuseppo, o'pitano m•dióó id. Parogia, id. id , a sua do-
manda dat Ì6 16.

Coa II. Éacreto del 20 novemiro 10ÖS

ontti Gläsep¾ sdttðteárnte medios espe%1Y Wi·tigla, ed116ãsio

ifaijousti a 169 inolivi di finiiglik
Com I. deoroto da126novembro1908: ,

Tortora Giovanni, capitano medico in aspettativa per fiÊiËtà
'

temporario pon provonienti da cause di servizio, l'aspettativa
ainidššlá ð ji·orogais.

Garneri Bartolomeo, id, id, id, id., id. id. id.
Alessandrello Giovanni, tonenie medico id. id. provenienti da causo

di së¾ficio, id, id, id.

Ccrp> cantabile niilitate.

Coh R. daerato del 1° nivèmbre 1003:

Pozzali Afartire capitano contabile ospedalo Milano, collobato in

posizione ansiliaria, a sua domanda, dal 16 novembró 1908.

IEGÃTÏ ÖÍVÌÍ.I.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 20 ottobre 1908 :

Giordano Pasquale - Rostagno Giuseppe, archivisti di la classe,
colloosti 4 riposo, a loro domanda, per anzianità di selvizio,
dal 1© gehnaio 1909.

foii R'. debreto del 29 novoníbië 1900 :

Stefanini cav. Stefano, capo sezione di la olädo, coll¾t , a aña

domanda, in aspettativa per motivi di saluto, por la durata

alcuñ6ánþò, cölfandgas ahnnB di L. 2750, dal 1 dië&mbre

1903 al 30 giugno 1909 e di L. 3000 dal 1° luglio 1909 al:30
novembre 1909.

Ragionieri geomètri del genio.
con it akatanaa16( ottab 1¾:

Coppari Pietro, ragiotiforp geoahtra di la o1xãse, promosso rágiõ-
niero geometra principale di 3* olasse (a scelta).

Con R. dààioíd del 12^nòVónilifó 190$:

Vanni Carlo, ragioniere geometra principalo di 3a classe, in aspot-
tativa per informith, l'aspettativa modesima ò prorogata.

U/]iciali d'ordia delle amatinistrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 4 ottobre 1908 :

Romãho Itkiikelef ufneiale d'ordine di l*classe, colloaataa ripan,
a sua domanda, per anzianità di servizio e per oth, dal
l* novembre 1908.

U3TICIATJ IN CONGEDOr

U$ciali in posizione di seroisia alibillahio.
Con II. decreto del 22 settembre 1908:

Beretta cay. Angolo', maggioro fanteria, collocato a riposo, s'éuk
domanda, per anzianili di schizÏd; dAl 16 onobre 190$ ed
inseritto nella risorva.

don R. decreto del 22 ovembre 190$:
Testa cav. &ÌÍehele, tenente colonnello fanteria', pÑmåsso coÌon.

nello con anziahità 9 liiglio 1905.

U/)iaiali di complemento.
Con Ik deoreto del 16 novembre 1908 :

Tocei Bruno, sottothnento fanteria, dispensato da ogtli sortizio
militare per inÌermitä non dipondenti da cAuso di'servizi'o.

I seguenti ufBoiaÍi medici cessano di appartenera al fuolo dépli
ufBeiali di comple'nbato per ragione di età ed inserittr con l'at-
taale.grado ed anzianith, a loro domanda, 'nel ruolo degli nin-
ciali di milizia territdriale del oorpo stesso :

Calvello EugAnio, Gnento miedioo - Montessori Luigi, id. id -
Randacolo Vittårio, id. id. - Carlucci Sal atore, id. Id. -
Josa Giuseppe, id. id. - Giani Luigi, id. i

.
- Trezza Sa-

muele, id. id. AMaresio Giuseppe, id. id. - Madtrogíae mo
Giacomo, id, idi - De Vivo Ettore, id. id. - Impallbåteni
Nicolô, id. id. - La Bruna Sebastiano, id. Id. - Ánorra bio-
vanni, id. id. - Azzolina Franceseo, id. 14.$- Caininiti iu-

seppe, idrid. - Da"Ro41'Gatittho id. id - Allierfeo Gen--
naro, sottoteneatiniddick

I seguenti nŒciali medici cessano di ayparteriere al ruolo degli
umeiali di complembnto por ragione di ota, o sono i sdritti con
l'attualo grado ed anzianità, a kro domanda, n&l ruol deglikifi-
elali di riserra del corpo stesso :
Iannoni Cesard, tekente medico - Sandulli Adelchi', id. id. -

Ranfaldi AntonÏno, id. id. - Quassolo Luigi, id. td. - fa-
i•ini Annibale, id. id.

I seguenti umoialÍ medici cessano di appartedero al ruolo dagli
ufBoiali di complombuto per ragione di eta:
Gáidelli Casimiro, tonente medico - Zanotti Filippo id, id'. -

Imoda Enrico, id. iÀ. - Bargellini Ettore, ill. id. -'Staridni
Pasquale, id. id. - Cimind Gid¾tuff,7id. id! - Siþari Ege-
nio, id. id. - Ricoi Pasquale, id. id. - Casharå Axigelo, id. id.
- Giannuli Vito, id. id. - Grossi Luigi, id. id. -- Cuziotti
Domenico, id. id. - Martelli Pietro, id. id. - Ôibelli Ôiu-
seppe, id. Id. - Mosca Luigi, id. id. - Saëli Vinchnzo, id. id.
- Pavone Nicola, sottotonento modico.

MINISTERO
DÉIJAf PÓÜFf DÈMËtÉdAÀÝ1

Dlreslåe generale del servisi elet lef

AVVISO.

Il giorno 15 dieethbre corrente; in Monteferränto, piovinoiË di
Chieti, 6 stato attikato al servÏiio pubbÏÊ un uÀfeio toÌ raffeidi
3a classe, con orarif limitato di giorno.

Roma, 16 dicombro 1908.
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione la -- Sezione 2a

(Servizio della proprietà intellettuale)

ELENCO N. 22 degli attestati di trascrizione dei marchi e signi distintivi di fabbrica e di commercio
rilasciati nella 2* qteindicina del mese di novembre 1908.

i .

Attestato DA T A
COGNOME E NOME della TRATTI CABATTERISTICI

del presentazione
richiedente della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

domanda

06 83 91 Giuntoli Luigi, a Firenze 3 marzo 1908 1° Etichetta.rettangolare cotlato superiore a semioerchio lungo
il quale leggesi ßciroppo antienuretico; seguonol'iscrizione:
del Cav. Dott. Luigi Giuntoli - Medico Primario del R.

Arcispedale di S. M. Nuova, la formula del prodotto em
basso la scritta Farmacia Pastacaldi - Via Ventisette Aprile,
3 - Firenze.

2° Etichetta a striscia portante, a. sinistra .il motto Medicina
tota experientia est racchiuso entro.un-ovale costituito.dal
disegno di un serpe che si morde la coda; nel mezzo l'indi-
cazione Siroppo Antienuretico e a destra lafirma D.r Luigi
Giuntoli.

Merohio di fabbrica per contraddistinguere « prodotto far-
maceutico ».

8771 83 92 Socioih anonime Manifate. 16 aprile
tura di Chiari, aMi-
lano

Etiohetta rettangolare a vari colori raffigurante una pergampna
antica cantornata da un fregio ornamentale e avente in alto
lo stemma della cittidi Chiari con sopra la scritta, disposta
a semicerchio, Manifattura di CAtari, e sottos un nastro
svolazzante col motto Vetusta Renovabitur Arte ; seguono
le indiaazioni Sede in Milano - Via Andrea Appiani. i -
Articolo - Metri - Altezza, il facsimile di mt-suggelle col
monogramma intrecciato M. C. M. e più sotto la leggenda
Etichetta depositata.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere ¢ tessuti ».

8774 $3 93 Onosti. Giosoppe, ad Acqui 20 marzo

(Alessandria)
» Il disogno di una galletta circolare con festoni all'ingira sulla

quale spicca la parols Onesti a grosse-lettere decrescenti
verso gli estremi della parola stessa e disposto in guisaada
occupare nel loro insiemo una zona circolaro .concentrica al
disegno; lungo il bordo trovasi l'iscrizione Fabbrica Bi-
scotti Gallette - Acqui.

Marchio di fabbrica par contraddistinguore « biscotti e
gallette ».

8857 83 91 0. Mùstad & Sön, a Chri. 12 maggio » Il disegno di una chiave.
stiania

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « ami da pe-
sca. aghi da cucire, spilli e spilli da balia », già registrato
in Norvegia per gli stessi prodotti.

8862 83 95 Parpaglioni Luig°, a Ge. 13 id. > 1° Targa rettangolare portante nel mezzo duo quadrati conte-
nova nenti l'uno la figura di Mercurio seduto sopra una cassa e

l'altro la figura di una donna seduta sopra duo ruote den-
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Attestato D A T A
COGNOME E NOME , e

della TRATTI CARÂTTERISTICI
de presentazione

íÍchi te
della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

domanda

8787 4 2 Societh Anoniina OleÌflei 6 aprile 1903 La figura in oro dol leone di San Marco sormontante la parola
Veneti Riuniti, a Ve- Kunerol in lettere bianche sovrapposta trasversalmonto a

rona
un rameggio verdo con frutti di cocco in campo rosso; a

destra e in bassa leggesi Oleißci Veneti Riuniti - Verona.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « burro vogo-
tale di coolo ».

8701 81 3 Vecchia Danto di A ntonio, 11 id.
a Piacenza

> Etichetta a strisria su cui spleca in celesto un bollo circolare

avente nel centro il disegno di una stella raggiata a cinque
punte con intorno lo lottero ß. T. Ë. A. e ltingo la olfeon-

ferenza la leggenda Kafãa di fabbrica depositata: si lati
del bollo flgarano due spazi rettangolari a fondo tratteggiato
in verde con una linea piû scara per contorno, dei quali
quello di destra, più grande, roca un'avvertonza per le con-

traffazioni, seguita dalla scritta Dante Vecchia - Piacenza.

Marchio di fabbrica per contradlistinguere <vornici».

8804 84 4 Suco.ri Frat.Ili Scracchioli 24 id. » Il disegno di un pannello con due "alette di Mercurio avento ai

(Ditta), a Bologna due ostremi le iniziali A. D. o sul manico l' indicaziono

succ.ri Frat.ili Seracchioli --Bologna.

Marchio di fabbrida per contraddistinguero « pennelli ed
altri articoli di crino animalo o vegetale ».

8867 84 5 Persichotti Luigi fu Ca-

millo, a Torrieella
Poligna (Chieti)

lF maggio Etichetta rottangolaro a fondo azzurro sulla quale spicca il di-
segno di una corazzata italiana in mare con a fianco lo

iscrizioni Liguore Nave e Luigi Persichetti -- Torricella

Peligna (Abruzzi) ; in alto flgara una fascia tricoloro col

nome ripetuto Italia ! e in basso un'altra fascia di color

seppia col verso3Artna la prova e salpa verso il mondo.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero < liquoro ».

8868 84 6 Giovanni Frangipano & 11 id. » Etichetta quadrata portanto in alto il disogno di un gruppo di

figli (Ditta), a Pa- leoni con sotto la dicitura Marca depositata, nel mezzo la
lermo denominazione Vino Diana o in basso la scritta G. Frangi-

pane & Figli - Palermo (Sicilia) nonchè il faa simile di

quattro medaglie.

Marchio di commercio per contraddistinguero e vino ».

8873 84 7 Simonini Riccardo di Gian 20 id. » Etichetta portanto il disegnodiun ovalo a doppiocontoi-noontro
Giacomo, a Modena cui figurano tre stello a cinquo punto disposto secondo i ver-

tici di un triangolo o aconmpagnato dallo parolo Antiferina
o Marca di Fabbrica ; esternamente o in alto leggesi Prof.
Riccardo Simonini o in basso Modena.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodottomo-
dioinale ».

8888 84 8 F.11i Ronchi & Malinver- 30 id.

no, Ditta a Milano
> Etichetta portanto a destra, outro una cornice ornamentale, una

vignetta rappresentante la torre detta del Filarote del Castello
Sforzosco di Milano, con l'iscriziono Marca depositdta; ed a
sinistra l'indicazione disposta in cinquo lineo : Cioccolato Fi.
larete specialità della ditta F.lli Ronchi & Malinverno -

Milano.

Marchio di fabbrica por contraddistinguore < Ciobcolato ».
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mampamimamelmmmmar in-mmmi ma milism.

Atte tato COGNOME E NOME
D dAel aA *

TRATTI CARATTERISTICI
del presednt ione

dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
richiedente

domanda

tate e avente in mano un martello; in alto lleggesi: Olio
d'olina ex¢ra.pna di Lu:ca - Un ca esportatorg Luigi Par-
paglioni - Gences, e in basso: .Unici ricevitori Luigi Par-
paglioni y C.ia - Buenos Ayreš.

2° Targa rettangolare costituita da un ovale rapchiuso da quat-
tro fregi angolari e contenente l'iscrizione: Olio d'olipa extra-
fino di Lucca - Luigi Parpaglioni intercalata da fregi vari.

Marchio di commercio per contraddistinguere c olio di
gliva ».

$il65 83 96 Maragliano Edoardo, fu 16 reaggio 1908 Etichetta rettangolare contornata da un fregio di stile moderno
ar_tglegeo, a Qpnova in color tistro e recante in alto tra i fregi la leggenda:

Marca depos. e un bollo rotondeggianto punteggiato in nero
racchiudente le iniziali L M. L, la parola g/os ip bianco
su fondo nero e sotto la parola Genova; nel mezzo dell'eti-
chetta trovansi le parole Emoantitossina So[os disposto obli-
quamente e in basso leggesi: Istituto Mara.gliano - Genova.

Mareli) di fabbrica por <ontraddistinguerp «proiotto far-
mr caut zea ».

8863 83 97 Anker Worke AktienGo- 18 id.
sellschaft vorm Eng-
denberg & .G., 4 Sih-
Jefpld (Gergognia)

> Il disegro dipn'an o·a inclinata a anistra.

Marchio di fabbrica per contraddistinguerp < cass.o di con-

trollo, apparecchi di <oatrollo, macchine calcolatrioi, mae-
chine da s:rivere, biciclotte, gezzi pop detta macchine, ear-
buro di calcio, ecc. », gia registrato in Gortgania per gli
stessi prodotti.

8671 83 98 International TalkingMa- 22 id. » Impronta raffigurante un tempietto a cöjonne con oupela avente
ohine Company mit in basso la parola Od¿on.
bychrpplyter ßaftugg
a Weissonseo presso Marchio di fabbrica per contraddistinguere « macehine par-Bygnq lanti e loro parti ed accessort », già registrat> in Germania

per gli stessi prodott°.

8877 83 99 Carpanini Gambaro & C. 25 id. Etichetta quadrata a fo,ndo trattog,giato portante una fascia cir-
(Ditta), si Genova colare rossa sulla quale trovai l'itoriziono i.n carattaribian•

chi : Carpanini Gambaro & C. - Genna ; nel miro figura
una targa orizzontalo bianca con la parola Espumola.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero e liegiva ».

8§91 83 100 IIolzapfel's Compositions 27 id. » La parola Klinoff.
Cognpany, Ëìmited, a

.
excentle - on - Tyne Marchio di fabbrica per contraddietinguere « detergenti »,( rgy Bretagng) gia registrato nella Gran Bretagna, per gli stessi pro-

dotti.

8607 81 1 Carlo De-Micheli di Eu- 19 febbraio
pilio (Ditta), a Mi.
lano

> Etichetta raffigurante una scena di canottaggio nella quale ve-

donsi in distanza un gruppo di barche a vela, nel mezzo un
canotto in corsa montato da tro persoge in eqaturgo e sul
davanti la riva a cui è appoggiato un canotto con una gio-
vane donna che attende un canottiere il quale sta por seen.
dere in esso; completa il marchio una fascia elittica conte-
nente l'iscrizione: Carlo De-Micheli di Eupilio - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « gigrrettiere,
. bretelle e simili ».
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Attestato COGNOME E NOME
D A T A

della TRATTI~ CARATTERISTICI
e g del presentazione

B richiedente
della dei Marchi e Segni distintivi ai fabbrica

domanda

8889 81 9 James Cycle Company, a 23 maggio 1908 Impronta rafBgurante uno seudo sormontato da corona reale ed

Birmingham (Gran attraversato da una striseia diagonale colle parole: The
Bretagna) James. Nella parte superiore dello scudo vi a l'isorizione :

The James Oycle C.o Ltd., e nella inferiore : London & Bir-

mingham.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « Biciolette,
tricioli, veloeipedi, automobili e loro parti ».

8913 84 10 Societh Anorrima « La 5 giugno > Etichetta rotondeggiante avente nel mezzo la figura in rosso

Coloniale >, a Genova su fondo nero di San Giorgio a cavallo in atto di uccidere,
con la lano a, il drago e intorno ad essa una fascia circo-

lare con la leggenda La Coloniale - Genova e in basso un

piccolo stemma di fantasia costituito dal disegno di una

crocetera in campo rosso.

Marchio di fabbrica e di commercio per contraddistinguere
« droghe, polvere mosohicida, grani topioidi, sapone in pol-
vere, colori per generi alimentari, cacao in polvere, ci-

pria, ecc.

Roma, 2 dicembre 1908. Per il Direttoreleapo della la divisione :
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale N. 4129.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge' 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di priva-
tiva industriale : vol. 198, n. 9 del registro attestati, n. 74,409
del registro generale, del 15 dicembre 1904, col titolo: < Dispo-
sition pour système de frein à vide permettant de provoquer le

freinage rapide de la plateforme du mécanicien, mais de manière

qu'il se propage du wagon de queue à la tête du train », origina-
riamente rilasciato alla ditta Gebrüder Hardy, a Vienna, fu trasfe-
rito per intero coi relativi attestati completivi, vol. 2:9. n. 167
del registro attestati, n. 80,048 del registro generale, del 29 gen-
naio 1906 e vol. 226, n. 77, del registro attestati, n. 82,122 del

registro generale, del 5 giugno 1906, alla Societh < The Vacuum
Brake Company Limited », a Londra, in forza di cessione totale
fatta con atto privato, sottosoritto dalle parti rispettivamente a

Vienna il 3 luglio 1908 e a Londra il 31 luglio 1908, debitamente
registrato all'Ufficio demaniale di Milano il giorno 11 settembre

1908, al n. 3430, vol. 1689, atti privati, e presentato pel visto
alla prefettura di Milano il 3 ottobre 1908, ore 16.

Roma, addl 2 dicembre 1908.

Per il direttore della divisione I
G. GIULIOZZI

Trasferimento di privativa industriale N. 4130.
Per gli ,effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di priva-
tiva industriale: vol. 205, n. 33 del registro attestati, n. 76,194
del registro generale del 25 aprile 1905, col titolo: « Piston pour
les cylindres de freinage des freins à vide », originariamente rila-
sciato alla ditta Gebrüder Hardy, a Vienna, fu trasferito per in-

tero alla Societh < The Vacuum Brake Company Limited », a

Londra, in forza di cessione totale fatta con atto privato sot-

toseritto dalle parti rispettivamente a Vienna il 3 lu81io 1908,
e a Londra 31 Inglio 1908, debitamente registrato all'ufneio dema-

niale di Milano 11 giorno 11 settembre 1908, at n. 3430, vol. 1689

atti privati e presentato per il visto alla prefettura di Milano il

3 ottobre 1908, ore 16.

Roma, addl 2 dicembre 1908.

Per il direttore della divisione I
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale N. 4131.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 206, n. 107 del registro attestati, n.76,555 del regi-
stro generale del 19 maggio 1905, col titolo : « Cylindre de frei-

nage pour freins a vide », originariamente rilasciato alla ditta

Gebrüder Hardy, a Vienna, fu trasferito per intero alla Società

« The Vacuum Brake Company Limited », a Londra, in forza di

cessione totale fatta con atto privato sottoscritto dalle parti ri-

spettivamente a Vienna il 3 luglio 1908 e a Londra il 31 luglio
1908, debitamente registrato all'UfBoio demaniale di Milano il

giorno 11 settembre 1908, al n. 3430, vol. 1689, atti privati, e
presentato per il visto alla prefettura di Milano il 3 ottobre 1908,
ore 16.

Roma, addl 2 dicembre 1908.
Per il direttore della divisione I

G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale N.4132.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 216, n. 241 del registro attestati, n. 79,380 del

registro generale, del 7 dicembre 1905, col titolo: « Disposition
de frein à vide pour augmenter la rapidité de la propagation du
freinage normal ou de service », originariamento rilasciato alla

ditta Gebrüder Hardy, a Vienna, fu trasferito per intero alla

Societh « The Vacuum Brake Company Limited > a Londra, in forza
di cessione totale fatta con atto privato sottoscritto dalle parti ri-
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spettivamente a Vienna il 3 lug'io 1938 e a Londra il 31 luglio
1908, debitamente registrato all'Uffleio demaniale di Milano il

giorno 11 s ttembre 1908 al n. 3430, vol. 1639, atti privati e pre-
sentato por il visto alla protettura di Milano il 3 ottobre 1908,
ore 16.

Roma, addl 2 dicembre 1908. ;

Per il direttore della divisione I
0. GUILt0ZZl.

Trasferimento di privativa industriale N. 4133.

- Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato

di privativa industriale: vol. 217 n. 119 del registro attestati,
n. 79.546 del registro generale, del 15 dicembro 1905, col titolo :

< Disposition de frein à vide avec valve de distribution intercaléd

entre la conduite générale et les eytindres à frein », originaria-
mente rilasciato alla ditta Gebrüder Hardy, a Vienna, fu trasfe-
rito per intero alla Società « The Vaanum Brake Company Limi-
ted » a Londra, in forza di cessione totale fatta con atto privato
sottoscritto dalle parti rispettivamente a Vienna il 3 luglio 1908

e a Londra il 31 lugho 1938, debitamente registrato all'ufneio de-

maniale di Milano il giorno 11 settembre 1908, al n. 3430, vol. 1689

atti privati e presentato pel visto alla prefettura di Milano il 3

ottobre 1908. nre 16.

Roma, addl 2 dinombre 1908.

Per il direttore della divisione 1

G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale N. 4134.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa in-
dustriale: vol.247, n. 63 del registro attestati, n. 87.330 del regi-
stro generale, del 7 giugno 1907, col titolo: « Gyroscope », ori-
ginariamente rilasciato a Aoh Narcias, a Berlino, fu trasferito

per intero a Hartmann & Braun Aktiengesellsebaft, a Frankfurt
am Main (Garmania), in forza di cessione totale fatta con atto

privato sottoneritto dalle parti rispettivamente a Konigsberg i¡Pr.
il 6 agosto 1908 e a Frankfurt il 3 settembre 1908, debitamente
registrato all'ufneio demaniale di Torino il giorno 30 settembre

1908, al n. 5827, vol. 270 atti privati e presentato pel visto
alla prefettura di Torino il 3 ottobre 1908, ore 15.

Roma, addl 2 dicembre 1908.

Per il direttore della divisione I

G. GIULIOZZI.

notilleate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifloa di detta iscrizione nel modo riohiesto.

Roma, il 16 dicembre 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZ'.

RzTTmCA D'INTESTAZIONE (16 ptebðiioasione).
Si a dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 Og0

eiob: n. 336,388 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 30 e n. 341,950 per L. 15, al nome di Bianchi Teresa fu

Bartolomeo, minore, sotto la tutela di Carlo Stagno fu Pietro,
domiciliata in Genova, furono coel intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Bianchi Te-
rem fu Gerolamo, minore, sotto la tutela di Carlo Stagno fu
Pietro, domiciliata in Genova, vera proprietaria delle rendito

stesse.

A' termini dell'art. 72 del regolamexíto sul Debito pubblico, si
difBda chiungite possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 16 dicembre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTIFICA D INTEST&EIONE ( Î pubbŠfCGXiong)
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

oioè: n 899,318 d'inscrizione sut registri della Direzione reverale

per L. 25, ora n. 190,732 di L. 1875 dal consolidato 375 0,0, at
nome di Pagliero Antonio e Teresa fu Giacomo, minori, sotto la

patria potestà della madre Colombatti Caterina, vedova Paghero,
domiciliati ta Moncalieri (Torino), fu così intentata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pagliero
Domenico-Antonio e Teresa fu Giacomo, minori, sono la patria
potestà della maire Colombat Caterina, vedova Pagliero, domiei-
fiati a Moncalieri (Torino), veri proprietari della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Deusto pubbitoo
si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederá
alla rettidea di detta inscrizione nel modo richiesto

Roma, il 16 dicembre 1908

Per il direttore generale
GARB \ZZI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblica

KETTumoa n'mTxsTizrona (la pubbiscazione)
Si e dichiarato che la rendita naguente del consolidato 3 75-

3.50 010, cioa: n. 111,961 d'inserizione sui registri della Direzione

generale (corrispondenso al n. 616,219 del già consoliiato 5 0 0)
per L 12150-119 al nome della próle nata e naseitura da Bonomi

Serafino, Giacomo, Pietro e Dionigi del fu Andrea, eredi indivisi

di Cesare Fortina, sotto la curatela di Marelli Pietro, domiciliati
in Milano, fu onal int stata per errore oncorso nelle indioazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
treehè doveva invece intestarsi alla prole nata e naseitura da

Bonomi Serafino, Pompeo-Giacomo, Pietro e Dionigi, ece, come

sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioc,
mi diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla pritna pubblicazione di questo avviso, ove non eieno state

Ñ.ETTIFICA D INTENTAZIOBIS (2 µ•xbblicazione).
Si à dichiarato ehe le rendite seguenti del consolidato 5 Ogn,

cioè: nn. 930.451 di L 315 e 932,256 di L. 45. c<>rrisconienti a
quelle 3.75 0¡O, n. 201,980, di L. 25375 e 213,411, <ii L. 3375, al
nome di Canova Anna, Giovanni, Maria, Giuseppe Ludovico e

Riccardo di Carlo, minori, e prole naseitura dal detto Carlo Ca-

nova, domie.liati in Camandona, con vincola d'usufrutto, furono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni data dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
verano invece intestarsi a Canova Anna, G.ovanni, Enetlia-Adele-

Costantina-Maria, Giuseppe, Ludovico o Riccardo di Carlo, mi-

nori, ecc., come sopra, veri proprietari delle rendite stesse.

A' termini dell'artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla pf•ima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo riohiesto.

Roma, il 16 dicambre 1908.
Per il direttore generale

GARRAZZI.
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RETTIFICA D INTESTAZIoas (ga ptabblicaziorse).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 0¡O,

mioë: n. 542,732 a'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L 375, al nome di Niggi Giovannina di Zaverio, nubile, do-

«niciliata a Porto Maurizio, vinsolata per dote della titolare, fu
oosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

ohiedenti all'Amministratione del Debito pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi a Niggi Leonarda-Lui.,ia-Giovanna di

averio, nubile, domiciliata a Porto Maurizio, vera proprietaria
della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, oro non sieno state

motinoate opposizioni a questa Direzione generale, si proederà
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 dicembre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione gesseraAo del genere (JAussson peraatogdio)
11 prezzo medio del cambio pei oortifiesti di pagamento

dei dazi doganali d' importazione à fissato per oggi, 17
<licembre, in lire 100.19

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E 00MMEROIO

tape-ttorato generate
dell' industria e del eennamerete

Media dei oorni dei consolidati negosiati a contanti
nelle varie Barne del Regno, determinata d'aooordo
fra 11 Mini•tero d'agricoltura, industria e eutamercio e

il Ministero del tesoro (Davisione porta 'oglio).

16 dicembre 1905.

Al netto
Con gedimento

CONSOLIDATI Senza seaola dog in essi

in eerse
a tutt'oggi

3 10 % weerro . 104 41 27 102 53 27 102 68 55

-3 I/2 % reeno. 10358 28 101.83 28 10197 53

3 % tordo.... 70.79 17 69.59 17 70.28 43

garte non Itgidale
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - menoledi, 16 dicembra 1908

Presidenza del pfesidente MANFREDI.

La saduta à aporta alle ore 15.
ARRIVABENE, segretario, da lettura delproomso verbale della

tornata pracedente, il quale à approvato.

Messaggio del presidente della Camera dei deputati.
ARRIVABENE, segretario, da lettura di up messaggio del pre-

sidente della Camera dei deputati, col quale si trasmettono i di-

segni di legge:
Costituzione in cinque Comuni delle frazioni del comuna di

Copparo;
Tourbola telegrafica a favore dell'ospedale civile di Cotronë.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Annunzia che la Commissione d'inchiesta sul-
l'Amministrazione della guerra ha presentato la terza parte delli
suo relazione.

Congedi.
Si aómorda un eingedo di 15 giornt al senatore Di Marzo per

motivi di famiglia.

Per il disegno di legge « Assicurazione oWigatoria dei con-
tadini per gl infortuni sul lavoro ».

CONTI. A nome dell'Umeio central-, incaricato dell'esame drL
disegno di legre da .lui proposto sull'obbligatorietà dell'assiett-
razione dei contadini per gli infortuni sul lavoro, dichiara ohp
in seguito alle modiñoazioni introdotte al primitivo progetto,
l Umoio stesso crede si debba presentare al Senato un nuovo pro-
getto di legge.
Prega il Senato di permettere che per il progetto modificato

non si seguano le formalità procedurali che riguariano le lottura
e lo avolgimento del disegno di legge.
VISCHi. Prega il senatore Conti di dare mazgiori chiarimenti.
Vi é un ufHoio centrale che ha già l'incarico di riferire sulla

proposta di legge presentata d'iniziati#a del senatore Conti. Il
primitivo progatto a mbra abbia subito molte modificazioni per

opera stessa del proponente. Ora egli crede che non sia il caso
di ledere lo disposizioni del nostro regolamento e che sia suin-
ciente la presentazione della relazione tell'Ufficio centrale, nella
quale saranno certamente esposte le ragioni delle motificazioni
introdotte e delle quali sarà giudice il Senato.
CONT!. Osserva che l'UfBoio centrale, dopo esaminati i radicali

cambiamenti da lui fatti al primitivo progetto di legge, ha rite-
nuto che, trattandosi d'un progetto di legge ex novo, dorosse es-
sere presentato al Senato, chiedendo per altro che se ne omot- ·
tesee la lettura e lo svolgimento.
PRES[f)ENTE. Crein che sia sufBoiento che il relatore dia ra-

gi>ne palla sua relazione delle modificazioni introdotte al primi-
tivo progetto.
CONT1. Dichiara che la relaziono è in corso di stampa e che

sarA pronta fra pochi giorni.
PRESIDENTE. Osserva che la via nor.nale deve essere qu lla

già indicata, e cioë ohe l'Uffiolo centrale presenti la sua relazione
con le modificazioni introdotte.
CALDEsi. Quale membro dell'Ufneio centrale, che ha esaminato
il progetto di legge d'iniziativa del senatoro Cont=, rileva che i
p-oponente ha modificato radicalmente la sua primitiva proposta,
perciò l'Ufneio centrale. trovandosi dinanzi a un nuovo progetto,
ha dato incarico al senatore Conti di presentarlo nuovamente al
Senato.

Del reste si rimette alla deliberazione del Senato.
VISCHI. Riconosee la scrupolosità dello osservazio9i fatto dai

senatori Ganti e Caldesi, ma crede che, per quanto la primitiva
proposta del senatore Conti ala stata radicalmente modiâoata, noe
sia opportuno creare dei prece3enti pericolosi, che lederebbero la
disposizioni del nostro regolamento
Gli Ufnoi centrali debbono dire l'ultima parola sui progetti di

legge sottoposti al loro esame, sia che vengano presentati dal Go-
verno o dalla Camera elettiva, sia che siano proposti d'iniziativa
doi senatori.
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L'Unioio centrale, nominato per l'esame del disegno di legge,
þresentato dal senatore Conti, piib conservare il suo mandato.

pronunaiarsi sulle ultime modiûcazioni e presentare la sua rela-

zione; su di essa il Senato darà il suo giudizio.
MELODIA. Si associa alle osservazioni fatte dal senatore Vi-

achi. Rileva che gli Uffici centrali non hanno mandato impera-
tivo; tanto vero, che essi possono mutare radicalmente i progetti
di legge sottoposti al loro esame. Il sistenta oggi proposto dal

senatore Conti sarebbe contrario al regolamento ; perció lo prega
di non insistere e di presentare la relazione sul nuovo progetto,
del quale sarà giudice il Senato.
CONTI. Nan insiste sulla sua proposta e si rimette a quanto

saga per deliberare il Senato.
PRESID ENTE. Non sorgendo obbiezioni e poichè l'on. Conti non

insiste nella sua proposta, resta inteso ohe sul progetto di legge
presentato dall'on. Conti e modificato, riferirá l'Ufficio centrale, a
termini del regolamento.
Diohiara l'incidente esaurito.

Seguito della.discussione del disegno di legge: < Regime dei trat-
turi del Tavoliere di Puglia > (N. 861).

PRESIDENTE. Ricorda che ieri venne iniziata la discussione ge-
nerale.

Då facoltà di parlare al senatore Pierantoni per continuare il

suo discorso.
PIERANTONI. Riprendendo il suo diie, afferma che bisogna far

di tutto perché sparisca la distinzione fra il nord ed il sud
d'Italia.
Si forma specialmente sul fenomeno grave dell'emigrazione e

crede che oggi si potrebbe concretare una legislazione sulla colo-
nizzazione interna; si rioseirebbe così a purificare lo spirito dalle
masse.

Ricorda che in Italia vi sono 350 mila ettari di terreni palu-
dosi, e che già vi è un principio di colonizzazione interna, il quale
merita di essere incoraggiato; mancano braccia sufficienti per
compiere con celerità alcuni lavori.

Le cooperative di Ravenna, Bologna e Ferrara, assistite dalla
Umanitaria di Milano, hanno già studiato tutto quanto si potrebbe
fare in vaste zone della Sardegna, che potrebbero diventare ferti-
lissime.
Al preoccupante problema della disoccupazione, bisogna volgere

la mente, ed il Tavoliere di Paglia potrebbe da sua parte contri-
buire alla buona risoluzione di quel problema.
Nelle condizioni presenti occorre facilitare ai poveri operal, at

braccianti di trasportarsi da una Provincia all'altra; cosi si fa-
rebbe opera di pacificazione sociale.

Rileva che si chiamo inconsulta l'invasione dei tratturi fatta
da contadini a Cerignola; ma egli osserva che, tra il proprietario
il quale fa continue usurpazioni sui tratturi, e l'operaio che li
invade, spinto dalla fame, per coltivarli, à degno più di perdono
quest'ultimo.
Si dice che il progetto di legge risponda ai voti dell'opinione

pubblica. Ma, egli domanda, di quale opinione pubblica si parla,
di quella forse degli interessati ?
Passa poi ad esaminare rapidamente i vari articoli del progetto

di legge, alcuni dei quali secondo l'oratore, dovrebbero essere ra-

dicalmente emendati.
L'art. 1 conserva i quattro grandi tratturi allo stato di fatto.

Domanda: le usurpazioni saranno assolte?
Gli sembra strana la seconda parte dell'art:colo stesso, il quale

considera i trattori come strade nazionali.

Ricorda quali strade, secondo la legge per le opere pubbliche,
debbano considerarsi nazionali, e dimostra che tali non possono
essere iguelle in cui si vogliono convertire i tratturi.

Tralasciando poi altre osservazioni, l'oratore dice che l'art. 5 à

quello che meno gli piace, perchè crea un privilegio contrario al
concetto della legge del 1865.

Esamina le disposizioni di quest'articolo per dimostrare che co-
stituisce una violazione di libertà ed una ingiustizia.
Sull'art. 6 nota che non è opportuno che i reclami contro i prov-

vedimenti dei prefetti siano rivolti al Consiglio di Stato, il quale
devo giudicare anche in merita, perchè potrebbero mancare nel
Consiglio stesso i membri competenti.
Al'art. 10 crede che non sia provvido afRdare alla Commissione

ivi indioata una serie di competenze, che non sa come possano-
essere disimpegnate.
Conclude esprimendo il desiderio che il progetto di legge non

venga approvato o sia ritirato dal Ministero, ricordando l'apologo
di Menenio Agrippa.
MELODIA, relatore. Rileva che il senatore Pierantoni ha fatto

senza dubbio un magistrale discorso, ma non ha combattuto, come
aveva promesso di fare, il disegno di legge.
Perció l'oratore sarà brevissimo nelle sue risposte. Afferma e

dimostra che il progetto non è che una derivazione della legge
del 1865. Il progetto non ha voluto creare un privilegio nuovo a

favore dei frontisti ; bensi ha fatto omaggio alla legge del 1865
in base alla quale esistono già dei diritti acquisiti.
Alle censure fatte dal senatore Pierantoni contro l'Istituto dei

commissari della dogana, della mena delle pecore in Puglia, ri-
sponde osservando che questo Istituto ha recato anzi notevoli,
vantaggi, e fu creato al tempo di Giovanna II, per impedire alla
invadente feudalità di opprimere i poveri pastori che venivano a
svernare nelle Puglie.
Ringrazia il senatore Pierantoni delle parole di elogio da lui

pronunciate per il lavoro che si è fatto in Puglia, dopo l'affran-
camento del Tavoliere. È davvero un elogio meritato, dappoichè in
qualche luogo al posto di poche case dirupe si vedono oggi fiorenti
città.

Ma, all'elogio il senatore Pierantoni volle unire un affettooso

rimprovero; ed a questo riguardo l'oratore chiede gli sia consen-
tita una breve digress:one, per rilevare che va sfatata la leggenda
che le Puglie siano la causa precipua della crisi ond' è afBitta
l' Italia per la sovrabbondanza del vino.

Espone in proposito precisi dati statistici dai quali emerge che
le Puglie hanno concorso soltanto in una proporzione molto se-

condaria a questa crisi, in confronto di quasi tutte le altre pro-
vincie d'Italia (Bene).
Per dimostrare anche più completamente che il presente pro-

getto non à che una derivazione della legge del 1865, descrive
qual'era lo stato delle cose prima di quella legge. Vi erano 700
mila ettari di terra sui quali i proprietari avevano soltanto un

dominio sui generis.
Nel 1865 si presentò al legislatore la questione dei tratturi ; e

non essendo ancora giunto il momento di esprimere un giudizio
sicuro intorno alla necessità della loro esistenza, furono provvi-
soriamente mantenuti, soggiungendosi che si sarebbe provveduto
alla loro vendita quando di essi fosse cessato il bisogno.
Ora, dopo 43 anni, essendo, non cessato, ma molto diminuito

tale bisogno, il legislatore dice: siano mantenuti i tratturi neces-
sari e gli altri siano venduti.
Il senatore Pierantoni ha criticato il modo stabilito per questa

vendita, e.non vuole che dei tratturi si faccianostradenazionali;
ma l'oratore gli fa considerare che el tratta di striscie di terra le

quali son sempre servite come strade e son necessarie per il va-
lico degli Appennini.
Osserva poi che non è d'altronde possibile chiudere del tutto le

proprietà dei frontisti; ed in fine che non è coi tratturi che si

possano risolvere i grandi problemi sociali, dei quali giustamente
si è preoccupato il senatore Pierantoni.
Rileva che su dieci Provincie interessate la sola che non chiese-

la conservazione dei trattari fu quella di Chieti, la quale ha al-
tresi una esigua quantità di bestiame brado in confronto delle
altre.
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Quanto alla necessità di conservaro i quattro grandi tratturi si
riferisce a quanto elba a dire nella sua relazione.
Non si pu6 negare che buona parto dello mqntágno abruzzesi

sono per molti mesi coperto dalle novi, e nel resto dell'anno pro-
ducono poca'orba che deve pascorsi sul luogo ; o che in Puglia
vi sono ancora _località che non si prestano al vomero o alla

sappa.
Abolire oompletamento i tratturi, sarebbe rovinare la proprietå

oho vive del pascolo brado.
Conoludo pregando il sanataro Pierantoni di presentaro tutti

gli.emendamenti che crede opportuni, ma di non insistero in una

radicale opposizione al progetto di legge, che l'oratore ravvisa del
tutto infondata (Approvazioni).
21ERANTONI. Replicando al relatore, dice che, a proposito del-

l'art. 10, gli sombra che questi abbia confuso la questione dei
confinanti con quella dei frontisti.
Egli non ha equiparato il Tavoliere ai tratturi, e se asserl che

i.pugliesi hanno caeeduto nel piantar vigne, disse che ciò fecero
quando credovano che la Francia, a cagione della fillossera, do-

Tosso rimaner tributaria dello Puglio.
Non crede di aver con le sue parole sollevato contro di så i

pugliesi, perohè i pugliesi ben conosoono l'oratore.
Non ha fatto questione di grando colonizzaziono a proposito dei

tratturi; ha soltanto parlato d'una quantitå di terre, che pottob-
bero prendersi, per esompio, dall'Asso ecolesiastico, e della oppor-
tunita di faro una legge sociale por parre un fine alla lotta di
classe. '

Non proporrà emendamenti ad una legge che egli non ao-

cetta.

Canaludendo dice cho la legge creerà grandi imbarazzi, o non

potra casato applicata.
LACAVA, ministro dello finanze. Ringrazia anzitutto il rela-

tore per la sua lucida relazione e per avere accettato o difeso
strenuamente il disegno di legge; ciò che renderà più facile il

ano compito.
Gli sarebbe diflicile seguire il teaatore Pierantoni in tutte le

critiche cho ha mosso al disegno di legge, poroib si forma alle

pr neipali; ohe at riassumono in questo concetto che la legge
complica l'amministrazione o favorisce la lotta diclassenellopra-
vinaio meridionali.
Ora egli dimostrera che la legga non vuolo nulla di questo

pazi tutto il contrario. 11 progetto di legge semplifida l'ammini-

strazione; definisce questioni rimaste finora insolute; non solleva
alcuna lotta di classe, perché non a una legge sociale.
Accenna alla natura od all'afneio dei tratturi in ordine alla

pastorizia .br4da.
Se, como dice la relazione del sanatore Melodia, non si conser-

tasso quella parte del tratturo indispensabile per le attuali con-
dizioni della pastorizia nolle Puglie, si farebbe opera assoluta-

meyto iniqua, perchè si annullerebbe uno dei fattori principali
dell°eoonomia di quelle contrade.
Anche la Commissione Reale, di cui parlerá più tardi, espresse
il parere che convenga conservare i tratturi, per sfruttaro ter-

reni che ora sono inadatti ad ogni coltura.
E questa condizione di terreni non adattabili a coltura, 6 la

cáusa precipua per cui l'allevamonto brado ancora esiste.

Il disegno di legge si propono di conservare i tratturi nelle

grandi linee Aquila-Foggia, Pesoasseroli,Candola, Casteldisangro.
Luebra; di reintegrare quelle parti dei tratturi che furono usur-
pate dai frontisti o dai confinanti; di sogrimero quello parti di
tratturelli o di bracci cho più non sonoiecessari al passaggio
degli animali bradi; di ridurre i tratturelli al bisogno; di ven- ·
dero i non necessari, o di formare col rie>yato della vendita un

fondo per costruire strado rotabili, cosly necessarie al Mezzo-
.

giorno.
Il senatore Pierantoni non vuolo cho i quñ‡tro grandi tratturi

suaccennati siano dichiarati strade nazionali. Ora questo non è

esatto;.sono eguagliati-a strade nazionali per ciò che si riferisco
alla loro manutenzione e conservazione, e agli effetti della legge
20 marzo 1865.
Il sonatoro Pierantoni ha dato al progetto di legge una esten-

sione cho non ha na pub avere.

Non si tratta di logge di classe, di leggo di diritto elettorale,
di legge abolitiva di manimorte, di legge di mereedi agli operai,
di legge ademprivile, nè finalmento di loggo di usi civici o pro-
mis3uita.

E il Tavoliere non può confondersi coi tratturi; esso é finito

colla leggo del 1865.
Non ð esatto, come disse il senatore Pierantoni, che la leggo

sia indigesta. E cið l'oratore dimostra ricordando i precedenti lo-
gislattvi riferentisi all'oggetto in discussione.
Parla poi dolla Commissione Reale presieduta dal senatare Di

Marzio, che cita a cagione d'onore. Quella Commissione fece una

splendida relazione che fu allegata al progetto dell'on. Majorana·
L'oratore, appena venuto al Ministero, si occupb della questiore

dei tratturi; esaminò il progetto di legge dell'on. Majorana, e vi
aggiunse soltanto una modificazione; modificaziono che tu accolta
coal dalla Commissione della Camera dei doputati, como dall'Uf-
ficio centrale del Senato.

Nel progetto dell'on. Majorana col prezzo ricavato dalla vendita
dei trattarelli che si abolivano, si formava un patrimonio parti-
colare che sfuggiva al controllo parlamentare.
L'oratore, non volendo eraare aziende autonome, modifieb questa

disposizione del progetto, nel senso di formaro col prezzo ricavato
dalla vendita dei tratturelli un onto soggetto al controllo del PAr-
lamento.
Il senatoro Pieraptoni ha lamontato che si vorrebbero a ven-·

dore enormi quantità di terre che potrebbero essere dato ai meno

abbienti, col sistema della quotizzazione.
L'oratore ricorda che nelle provincie in cui l'anno scorso si 6

fatta la quotizzazione, sono avvenuti del veri disastri.
Ad esempio in Basilicita i quotisti, dopo aver sfruttato le torro,

le hanno abbandonato, non hanno pagato il canone dovuto al Co-
mune el hanno emigrato.
Da lettura di un brano della relaziano della Co:n:nissiono Reale,

ove si sostieno la inopportunita della quotizzazione.
Dice che lo pArti dei tratturi soppresse saranno eliminate a ter-

mini dell'art. 10 della legge del 1865.
Rileva l'opportunità di dare un diritto di prelazione ai frontisti

per le piccolo striscie di terra o giustifica quindi l'art. 5.
Credo cho non sia il caso nella presento discussiono rispon-

dere allo altre osserv4xioni di carattera generale fatto dal sena-
tore Piorantoni, lo quali osulano dai limiti del presento progetta
di legge.
Dimostra la necessità doi reclami al Consiglio di Stato ed alle

autorith Amministrativo, perchè si tratta di beni patrimoniali.
Conchiude associandosi alla preghiera del relatoro che voglia
il Senato accogliere favorevolmente il disegno di legge, cho ha
una portata ristretta o eha è molto desiderato, dichiarando che,
in attesa dall'approvazione di esso, ha sospeso tutto le vendite di

striacio di tratturi, facondo casi omaggio alla prudenza suggerita-
gli dall'Utficio centrale (Bone).
PARPAGLIA. Ricorda che una Commissiono Reale fu ereata per

studiare lo condizioni dei tratturi ed i provvedimenti da adottare.
Mssa riconobbe la neccasità che fossero conservati i tratturi ri-

masti o che si dovesse partiro dal concetto della legge del 26 feb-
braio 1865. Evidentemente si trattava di troneare molto questioni,
ripettendosi allo stato di fat;o.
Pero al disegno di legge presentato prima dal ministro Maio-

r4na o poi dal ministro Lacava fu portato un omendamento della
Camera elettiva, por il quale per p ù di 1000 ettari si ammettono
rivendicazioni.

Teme che queste rivendicazioni possano produrro dello agita-
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mioni; gli pare percio preferibile il concotto della Commissiono
Realo.
Dichiara che ha espresso questa sua idea, non per faro oppo-

sizione al progetto, ma per richiamaro l'attoazione del Senato sui
pericoli che può presentare l'applicazione della legge.
Ad ogni modo bisognerebbe emendare l'art. 3, anzi mettere

tutti gli articoli nella necessaria coordinazionecon1'emendamento
fatto dalla Camota dei deputati.
Domanda quale destinaziono avranno i terreni rivendicati. Non

ð datto.
Nel testo P.olla legge poi vi ð Ia preoccupazione di mantenere

i limiti de'aie strade, ma tale preaceupazione paro non si estonda
ai grandi tratturi, i quali.i secondo la Commissione Reale, do-
vrebboro essero mantonuti nei limiti in cui sono.
Al senatore Pierantoni dimostra qualo sia la portata dell'art. 11,

là doye parla dello funzioni di arbitrato.
Conchiudo coll'esprimere il desiderio che si faccia un progetto

di legge pratico o di vera efficacia.
MELODIA, rolatore. 11 sonatoro Parpaglia ha

.
ricordato che la

Camera elettiva ha recato qualche moddicazione al progetto mi-
nisteriale.

Invero, la Camera dei deputati ha voluto che alle reintegra-
zioni e rivendicazioni si procedesse, occorrendo, anche per i grandi
trattori e non soltanto per i tratturelli.
Con cio la Camera ha fatto cosa necessaria, togliendo una ano-

malia dal progetto ministeriale; tanto che nella modificazione fu

pienamente consenziento il ministro.
Fa poi rilevare al senatore Parpaglia che ð principio fonda-

mentale del progotto che non tutti i tratturi siano distrutti ; bensi
che siano nominativamente conservati i quattro grandi tratturi,
o quanto agli altri, siano distrutti soltanto quelli non più ne-

cessari, ossia quelli che traversano ovvero conducono a terro già
migliorate.
Soggiunge cho un illustre collega gli ha fatto testò privata-

mente una esservazione, domandando quale sara il giudice che do-
vrå decidere sulla conservazione o soppressione dei tratturi.
L'<sservazione é acuta, ma ad essa rispondo l'art. 13 del pro-

gotto.
Certo ò pessimo sistema derogare allo normo statutarie, ma qui

siamo in presenza di un caso specialissimo che rende necessaria

la deroga, non essendo possibilo enumerare nella legge gli estremi
per la conservazione o soppressione di un tratturo.
Del resto nessun tribunale si dichiarerå incompetente, quando

si tratti d'una questione di mio e di tuo, solo perchè questa legge
stabilisca dei Consigli spoeiali.
Il senatoro Parpaglia ha parlato anche dell'arbitrato; e l'ora-

tore gli fa considerare che la Commissiono avrà facoltà di assu-
mero le funzioni d'arbitrato, anche senza la richiesta degli inte-
ressati, a termini dell'art, 11 del progetto.
Trova poi che le Commissioni arbitrali danno suffielenti garan-

zie quanto al modo della loro composiziono.
Osserva che il senatore Pierantoni ha tenuto conto del progetto

quale fu presentato alla Camera, ma non quale fu dalla Camera

approvato.
Nel primo testo si diceva che dovessero i proprietari andaro

allo gare, mentre la Camera dei deputati modifieb il disegno di
le¿ge nel senso che la vendita dovesse farsi ai proprietari ai
prezzi di stima.
Inoltre il sonatoro Pierantoni parlð dei commissari ripartitori,

ma con ciò che disse al riguardo è caduto in un anaeronismo.
Dieci anni fa potevano esservi, ma oggt non vi son più commis-
sarl ripartitori che si faeciano strumento dei ricchi proprietari.;
so oggi vi può essere un rischio à l'inverso.
Osserva infine che, secoado il resoconto sommario di ieri, il so-

natore Pierantoni avrebbe parlato di diritti di statonica esi-
stenti sui tratturi, mentre su questi non esistono certo tali di-

ritti.

PIERANTONI. Non si attendeva dal rolatore una riprosa della

risposta al suo discorso in questo momento.
Quanto alla questione dei diritti di statonica dice che nal reso-

conto sommario devo essere incorso un equivoco.
Afferma e spiega di non aver commesso alcun anaeronismo nel

suo precedente discorso.
LACAVA, ministro delle finanze. Nulla ha da aggiungero a

quanto l' egregio relatore disse in risposta al senatore 'Par-

paglia.
Anche a lui il senatore Buonamici presoptó l'osservazione di

cui ha parlato il relatore; e l'oratore gli fcee appunto conside-

raro che l'art. 13 del progetto si riferisco ad un regolamento, col
quale si provvedera a tutte le norme esecutivo della presente
legge ; ed inoltre che vi à l'art. 2, per il quale saranno eseguito
con lo proceduro da stabilirsi in uno speciale regolamento la

generale revisione della consistenza e la conseguente reintegra
dei tratturi.
Si augura che questi chiarimenti abbiano soddisfatto il sena-

tore Buonamici.

Da ultimo osserva al senatore Parpaglia che sarebbe stato

enorme escludere dalle reintegrazioni i quattro grandi tratturi,
BUONAMICI. Si dichiara soddisfatto dei chiarimenti fornitigli

dal relatore e dal ministro in risposta all'osservazione che, pri-
vatamente, aveva ad essi presentata, e li ringrazia.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussiono generale.
Si rinvia a domani la discussione degli articoli.

Presentazione di una relazione.

VACCHELLI. Presenta la relazione dell'Ufficio centrale sul di-

segno di legge : « Disposizioni per agevolare lo operazioni di tra-
sferimento e tramutamento delle rendito nominative ».

Per il disegno di legge presentato dal senatore Conti.

DI CAMPOREALE. Gli è stato riferito che in principio di se-

data, lui assente, il senatore Conti ha dichiarato che l'Ufficio

centrale, che esaminð un progetto di iniziativa dello stesso sena-

tore Conti, gli aveva dato incarico di chiedero al Senato l'auto-
rizzazione di presentare un nuovo progetto sul modesimo argo-
mento.

Osserva che con cið il senatore Conti è certo caduto in un equi-
voco perchð in realta l'Ufficio centrale, che l'oratore presiedova,
tenuto conto che il senatore Conti aveva modificato radicalmente
l'originario progetto, delibero che fosse stampata e distribuita
una nuova edizione del progetto stesso, accompagnata dalla rela-
zione da lui preparata e si riservò ogni ulteriore deliberazione.
Cosi testualmente si legge nel verbale dell'adunanza dell'UfHeio

centrale.
CONTI. Si riferisce a quanto già ebbe a dire in principio di

seduta, e soggiunge che se gli ð sfoggita la frase che l'UfBoio
centrale gli avesso dato mandato di presentare un nuovo pro-

getto, cio à stato senza dubbio un suo equivoco.
Dol resto dichiara di ritirare il primitivo progetto, riservandosi

di presentarne uno nuovo.
MELODIA. Non crede che un disegno di legge, una volta pas-

sato all'esame di un Udicio centrale del Senato, possa essera ri-

tirato dal proponente. Occorrerebbo invece un decreto Reale.
É perciò convinto cho il senatoro Conti non insisterà nella sua

dichiarazione.

PRESIDENTE. Dichiara l'incidente esaurito.

La seduta termina alle 17.45.
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ÇgKERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercolodi, 16 dicemþro 1908

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.10.

CIMATI, segretario, legge il procosso verbale della seduta di

ieri, che ð approvato.
Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE annuncia che la Commissione d'inchiesta sul-

l'gministrazione della,guerra ha trasmesso alla pregidenza la
prima copia della terza parte della sua relazione, o si riserva di

farno tonere un esemplaro a ciasaun deputato.

Interrogazioni.

DART, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'oneLibertini Gesualdo e all'on. Nicolo Falei, circa le opere di

ampliamento delle stazioni di Caltagirone e di Roccalumaea, Santa

Teresa, Riva e Giardini. Dichiara che tali opere sono comprese
nel programma dei lavori ferroviari, e saranno eseguite. quando
venga la loro volta, secondo un ordine generale, che à stato sta-

bilito tonendo conto della urgenza relativa dei diversi lavori.

LIBERTINI GESUALDO prende atto delle dichiarazioni dell'ono-

roy¢le sottosegretario di Stato pei lavori pubblici, per quanto ri-
guania la stazione di Caltagirone. Rileva intanto la necessità as-

soluts ed urgente di un binario di scarico.

Coglie l'occasione por segnalare anche la defielenza del perso-
nalo addetto a quella stazione.
FULCI NICOLO sollecita i lavori riconosciuti necessari per tutte

lo stazioni indicate nella interrogazione, e specialmente per quella
di Giardini, ove affluisce continuamento un immensa numero di

forastiori, diretti alla prossima Taormina.
Bl§RTETTI, sottosegretario di Stato per le posto o i telegrafi,

rispondo all'on. Nicoló Fulci circa i servizi postali o telegrafici di
Taormina.
Dichiara che nel periodo della maggiore affluenza di forestiori

l'ufnelo di Taormina viene rinforzato con impiegati in missione.

Non crede poi di dover trasformare l'attuale ricevitoria di so-

conda classe in un ufficio di prima classo, non ricorrendo gli
estromi prescritti, nè riconoseendosene la necessitå.

Aggiunge che sono in corso trattative col Comune per l'amplia-
mento dei locali telegrafici e postali.
FULCI NICOLO', insiste perchè quella ricevitoria sia trasfor-

mata in ufficio di prima classe, come fu fatto per Sorrento.

BERTETTI, sottosegretario di Stato per le posto e i. telegrafi,
osserva che una ricavitoria di seconda classe- soddisfa a tutto le

esigtnze del pubblico, non meno di un ufficio di prima classe.

GIUFFELLI, sottosegretario di Stato por l'istruzione pubblica,
aWon.. Tarao, che interroga circa il pareggiamento della sonola

.normalo di San Demetrio Corone, risponde che la pratici segue
suo corso; e che,.sa ancor non à giunta ad un esito defini-

tivo, olò nin pub asariversi a colpa del Ministero della pubblica
istruzione.
Aggiunge che il Ministero ha in pronto un disegno di legge

per la istituzione di alcune
scuolo normali nelle provincie cala-

bresi,(Bone).
TURCO prendo atto con vivo compiacimento di quest'ultima

promesse Lamenta i ritardi
relativi al pareggiamento della scuola

normale di San Demetrio Corone.
Credo che lo difBoolta dipendano dalla misura del sussidio go-

Vernat:ya; conûda che tali difEcoltà possano essere superate.
SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, indu-

stria' e commercio, rispondo all'on. Miliani circa la riforma della

legge sulla pesca. Riconosco la necessità di riformare la législa-

ziono vigento, rendendo più sollecita la procedura o più ofEcaei le
aanzioni.

Aggiunge che 11 Governo si propono di incoraggiare le private
iniziative, specialmonto quelle per la costituziono di cooperativo di
pescatori.
Assicura che il relativo disegno di logge ð già in pronto, e sarå

presentato nel piû breve termine possibile.
MILfANI ringrazia l'onorevole sottosogretario di Stato dellasua,

risposta. Confida che il nuovo disegno di legge sarà sollecitamente
presentato.
Rileva Pimportanza della pesca per 11 nostro paese. gi augura

che la nuova legge provveda ad eliminare, alcune inutili e com-
plicate formalith, ed assicuri inoltre una piä efficace vigilanza.
BERTETTI, sottosegretario di Stato per le poste ed i telografi,

risponde agli onorevoli Strigari, Seellingo o Benaglio, che chio-
dono una più equa retribuziono dei portalottere rarali.
Riconosee cho i compansi pagati a tali agenti non sono lauti;

nota perð che anche recentemente sono stati migliorati.
Fa poi osservare che nella maggior parte dei casi avanzano a.

questi agenti parecchie,oro del giorno libere, che ossono dedicare
a qualche altra occupazione.
Faro piû di quanto al presente si faccia signiflehorebbe andare

incontro ad una maggioro spesa, che il bilancio delle posto ne'ilo
sue condizioni presenti non,potrebbe assolutamente sopportarr...)
STRlGARl aderma che la mercede di questi agenti non sol non

lauta, ma assolutamente inadoguata.
Nota che molti di essi, come, ad esempio, quelli di Isohta o Ca-

samicciola, impiegano nel gravoso sorvizio tutta intera la giornata.
Invoca provvedimenti adeguati.
SCELIANGO chiodo che, almeno, il Ministero provvada ad ov-

viare in parte alla insufBeienza dei compensi colla concossione di
sussidi nei casi piû gravi o pietosi.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istrusione pubblica,

rispondo all'onorevole Strigari, che sollecita la presantazione di
un disegno di riforma degli istituti nautici.
Annuncia che la questione à allo studio presso ¤¤'apposita Com-

missione: o cho 11 Ministoro attende il risultato di questi studi
per la presentazione del disegno di legge.
STRIGAR[ si augura che la' Commissione compia sollecitamenta
il suo lavoro, o cho il disegno di logge sia presentato al più pre-
sto possibile.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per lo finanze, risponde

agli onorevoli Ferrarini, Agnini e Vieini circa l'agitazione dello
operaie della manifattura dei tabacehi di Modona.
Espone che quelle operaio si posero in isciopero percha 11 dirot-

tore, attenendosi ad una tassativa disposizione di legge, si ricusò
di ricovere una Gommissione di operaia nelle ore di lavoro.
Si augura cho nella manifattura ritorni sollecitatraente la calma.
Aggiunge che ð stato provveduto ad climinare alcuni inconve-

nienti, di cui si dolevano le operaie.
Dichiara perð ohe assolutamente l'Amministr azione non pub am-

mettore che gli opeiai al servizio dello Stato pretendano imporrocolla violonsa dello sciopero l'accoglime¤'to della loro domando
(Bene).
FERRARINI, rettifloa i fatti, oho eterminarono lo sciopero.Afferma che con maggiore Wperaraza avrebbe potuto evitarsi

tale deplorevole agitaziana.
Invoca dal Governo un provvedimozato di olemenza a favore del-

I'operaia punita, in considerazione delle speciali circostarae del
caso.

SANARELIJ, sottosegretario di Stato por l'agricolt ira, inda-stria e commercio, rispondo all'oh. Arigð intorno alla istituzione
di una scuola media di commercio a Messina.
Rassicura l'on. Arigh circa i buoni propositi del Mi nistero.
Osserva che il ritardo dipende dal fatto che man< -ano tuttora

le formali deliberazioni degli enti locali, i quali sono chia-
mati a contribuire alla sposa per la istituzione doR t souola.
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½RIGÒ, rin3razia l'onoiev,o so tosegratario di Stato della

iua risposta e prendo atto delle buono disposizioni del Go-
verao.

Assicura che gli enti locali non mancarono di faro quanto
loro spettava.
Si augura che la seaola diventi presto un fatto compiuto,

poiché niuno potrebbo dubitare della sua grande importanza.

Comunica:ioni del Goierno.

GIOLITTT, presidento dol Consiglio, ministro dell'interno, an-
nunzia che con decreto odiorno è stato nominato sottosegretario
di Stato per la guerra il generale Giusoppo Prudente.

Presentazione di relazioni.

GIOLITTI, presidente del Consiglia niiniströ déll'interno, pre-
senta la seguento rolazione: « Provvedirhenti di concontramento,
raggruppamento, trasformazione o ròtisióño dògli statuti delle
istituzioni pubbliche di beneficenza dal geññaio 1906 al marzo
1938 ed elenco dello Amministrazioni dissiolté ».

GALLI,. presenta la relazione sulla domands di autoriziazione a

procedere in giudizio contro il deputato Attengo.

Verifica di ,poteri.
PIŒSIDENTE, annuneis cho la Giunta dello oletioni h& conva-

lidata la elezione del cò11egio di Cdaversano in persona dell'ono-
ravolo Nicola De Bellis.

Svolgimento & una propost4 di legge.

CALLAINf, synlga una proposta di rifoi•ina dolÏ& legge oletto-

ralo r olitica, intesa a far si che tutte le operazioni concernenti
la proclamazione del deputato siano compiuta da un magistrato
scelto dal presidento della Corte d'appello p rima dolla elezione
fra i consiglieri di Corte d'appello, ed in niäneariga fra i giudici
di tribunate o pretura, aggistito da un cancelliere. (Approva-
zioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, niinistrò dell'intorno, rico-

noace la gravità degl'inconvenienti del presontd sistema: osserva
che converrå perð vedere se lá soluzlouh proposta dall'on. Cäl-
laini non sia per dar luogo ad affri indonvenietiti.
Ad ogní modo, e fatto le consueto riderve, non si opporio a che

la proposta sia presa in considerazione.

(E presa in considerazione).

Sono approvati senza disenasione i seguenti disegni di legge:
Proroga dei termini per la commutazione dello prestazioni

fondiario gerpetue;
Approvazione di oneedenza d'impegni nol bilancio del Mini-

stero del tesoro per l'esercizio 1907-908;
Provvedimenti per il corpo contabile militare:
Alienaziorio di beni demaniali posseduti dalla R. marina a

Spezia.
Discussione sul disegno,di legge: e Riërdinamento della contabi-

lità delle Cassa di risparmio postuli ».

CHIESA, non puð consentire che per provvedere al riordina-
monto della contabilità delle Casse postali si debbano ricercare i

mezzi sottraendoli a quella parte degli utili, che per legge à de-

voluta alla Cassa nazionale di providenza.
Grede, inoltre, che un altro sistema avrebbe condotto agli stessi

risultati pratici con minore spesa.

SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, giustifica la
necessità di questa grandiosa operazione contabile, che si pro-

pone; e assorva che non era possibile far gravare la spesa rela-

tiva sul bilancio dello Stato.
Dichiara che i vari sistemi proposti sono stati oggetto del piir

maturo ed attento studio; e che quello preseolto è il solo, aho
veramente rispondo a tutte lo esigenze del servizio.

BERGAMASCO, relatore, si associa alle osservazioni del min'.-
stro..dimostrando che altri sistem; non avrebbete corrisp¾tà· in
modo adeguato alle esigenzo del servizio.
Osserva cheela spesa non puð dirsi eseessiva, quando- si -pepsi

cho trattasi di procadere alla rinnovazione di tutti i libretti di
risparmio, i quali ammontano a cinque milioni, e di tutti i conti
relativi esistenti presso i vari ufBoi.
Dimostra che tali spesa per una migliore contabilità non pos-

sono considerarsi come la sottraziono di una parte degli utili de-
voluti alla Cassa- di previdenza, in quantoehè gli utili non pos..
sono intendersi che al netto dalle spase.

(So o approvati gli articoli del disegno di lègge).
Presentaiióne di tena relazione.

LIARCELLO, presenta la relazióñb adfdíàegtio di rhodifloažfbäW
alla legge sulla leva marittinta.

Scolgimento d'interpellanze.
TURATL a nomo anche déli'om De Felice-Giuffrida, e degliono-

revoli Agnini, Antolisei, Aroldi e altri deputati svolge una ins

torpellanza intorno all'applicazione della legga sullo stato gius
ridico degli impiegati, nel caso della destituzione del dott. Auto-
nino Campanozzi.
Considera come un vero regresso politico l' essero obbligato a

trattare nella Camera di una questiono.di libertà di pensiero; e
non l'avrebbe trattata so non credessa cha implichi insieme unau
questione di correttezza amministrativa o di probità polities.
Dice che il dott. Campanozzi ha sempre dimostrato di .essere

ottimo impiegato e ottimo cittadino, ma era molosto in alto por
la sua fierezza di carattere, per la fiducia di cui era circondato=
dai suoi colleghi, por avero in ripetute occasioni severamente cri-
ticato il difettoso andamento di alcuni servizi dell'amministra
zione postelegrafloa.
Rileva nondimeno che mai egli era stato fatto oggetto a een-

sure e richiami; o ricorda che il Campanozzi preparò ed illustr
molti degli emendamenti (llaritå -- Commenti) obo l'oratore svol-
so dinanzi alla Camera contro la legge sullo stato giuridioo de-
gli impiegati, legge che l'on. Giolitti dichiarb non offensiva della
liberta.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. E In
dichiaro così ancora; ma gli impiegati non dobbono vioÏare le
leggi (Commenti).
TURATI seguo osservando che la questione assume pereið ilea-

rattere di un grande problema elettorale (Rumori -- Ilarità --
Commenti) di cui si sentiranno lo conseguenze in tutto Italia (Ilas
rità -- Commenti).
Fa la storia del Congresso di Firenzo e della parte ehp vi prese

il dottor Campanozzi, notando che le critiche da lui mosse-alla
Amministrazione orano state pubblicate in tutti i giornali; ondo
à ragionevole il dubbio cho si volesse, se colpa c'era, una colpa
più grave per aver modo di punire più gravemento.
Censura il giu3izio emesso del Consiglio di disciplind e lo pro-

cedura seguita con la quale si limith il diritto di difesa; agginne
gendo che il Consiglio di disciplina, composto come b, non può
dare le necessarie garanzie di indipendenza (Rumori - Inter-
ruzioni).
E afferma che duo direttori generali espressero al Campantzgi
il loro compiacimento por la relazione, per la quale fu punito.
(Commenti).
SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, mi dia provadi questo, e provvederb. (Bene).
TURATI, no, no; io non pubblíco lettero privato; (Applausiall'estrema Sinistra) ma non mentiseo mai, ed ho il diritto di' es··

sere creduto. (Bene).
Esamina o censura i capi d'accusa formulati contro il Campaanozzi, rilevando che le critiche Campanozzi rispondevano a ve-

rità di fatti, ma avevano forso il torto'di toccare grandi interessi
privati.
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In ogni modo-si deve pure diseutere di tutto; e in particolar
modo debbono potor discutero i competenti, oiob i funzionari,
senza con aih andare incontro all'accusa di violare il segreto di
ufBcio (Commenti).
Iticonosco che per il contratto Pitelli e per là concessione al

Banco di Itoma non ci fu colpa o malafedo del Governo; ma non
sono cose oho si debbono tenero nascosto con intimidazione det
funzionari (Interruzioni e denegazioni del presidente del Con-
siglio).
Eselpdb. ohe nel caso Campanozzi ci sia insubordinazione o vio-

lazione del segreto d'ufBeio; e in ogni modo, dal punto di vista
politico e morale, à deplorevolo che s'impedisoa agli impiegati di
parlare e di discutere.
In ogni modo, quando pure 11 Campanozzi abbia sbagliato in

a fatto o esorbitato in una ffase, dica che il Campanozzi do-
VeVa essero punito meno severamente ; e che, per arrivare alla
dbstittrzigrfe, si à dovuta forzare l'iriterpretazione [della legge.
Conolude díohiarando che, al disopra del Campanozzi e degli

impiegati, c'è il diritto di organizzazione, che deve essere rico-
nosoluto effettivainente ed effettivamente rispettato; e che ogni
teagtivo di comprimerlo costituisce una manifestazione del peg-
giore asíarchismo (Ritmodi - Vive approvazioni all'Estrema Si-

distra).
SCITANZER, ministro delle poste e dei telegrafi (Segni d'atten-

zione), dtinta d3vetoso dare spiegazioni ed esporte aledtri apprez-
zatnénti, sulla destituzione del dott. Campanozzi.
Non si tratta di un caso disciplinare qualunque, ma di un

6:1så tipico che involge parecchie questioni di principio.
11 titolo, su cui si basó principalmente Paccusa oontro il dottor

Cordptuo22i fa, oltre la violazione del segreto d'ufficio, l'insubor-
diñezione -grave, commessa pubblicamente, con evidente offesa al
principio di disciplina e di autorità (Approvazioni).
La relazion9 Campanozzi eensura, denigra l'Amministrazione, il

ministro e lo stesso Parlamento; e mentre ha la pretesa di trac-
citée Ía via all'Amministrazione, si riduce in gran parte ad una

compilazione, condotta sulle fonti del Ministero, au relazioni di
Commissioni ministeriali, su lavori preparatorî di futuri disegni
di legge, messa avanti per poter gridare al trionfo, il giorno in
odi certi propositi, per merito del Governo, fossero presentati al
Parlamento. (Ÿifissime approvazioni).
E doloroso notaro ohe il Campanozzi poth proonrarsi tutti co-

desti elementi mediante le indiscrezioni dei compagni federati e

me fiante violazioni del segreto d'ufneio, sulle quali è in corso

un'iachiesta.
S31 sagteto d'ufficio si sono sentite enunciare teorie assai sin-

golari Si vorrebbe che l'Amministrazione si facesse in piazza e

néi comizi, limitandosi l'obbligo del segreto a pochissimi casi per
evitiro allo Stato danno irreparabile; ma che di ci ad ogni
modo sarebboro giuclici gli impiegati.
Inoltro non si vorrebbo ammottere violaziono del segroto quella

di un impiegato che lo abbia saputo da altro che tratto l'affaro

(Approvazioni). Queste teorio non possono essere accettate se non

ei vnole lo sfacolo della pubblica amministrazicne. (Vive appro-
vazioni).
146 si dica che si vuol soffocare la voce degli impiegati. A nes-

suno può venire in mente di pretendere dall'impiegato il silenzio
o la complicità quando, suppongasi, il superiore commetta un de-
litto; qui la rivolazione ð un dovero del cittadino. Ma è molto
diverso il caso, quando si tratti semplicemente di dubbi sorti nel-
la mente del subalterno circa la legalità od opportunitå degli atti
del, superiore.
E voro cho l'impiegato non servo i ministri, ma il paese; ma

a anche vero che serve il paese come un atiello nella catena ge-
rarchica e non col diritto di iivd1gere direttamente al pa,ese le
suo più o meno fondate denunzio Viva approvazioni). La legalità
fogli atti del potere esecutivo e dei suoi organi à veriûcata da

<orpi speelali; e giudico della correttezza e della opportunità di
essi è il Parlamento (Vivissime approvazioni).

Si dico che, impedendo il controllo diretto degli impiegati, si

avra quello indiretto, perchð essi faranno lo loro rivelaziqni ai

deputati amici.
Ebbene ciò sark sempre preferibile al preteso controllo dirotto,

perchè si eviterà al paese il disgustoso spettacolo d'impiegati ia
rivolta contro i superiori, e perché le' denunoie saranno eaami-

nate da chi è veramento capace di valutarlo e di portarle, quando
lo meritino, davanti al Parlamento. (Vive approvazioni).
Ma, a parte la violazione del segreto d'allicio, _la relazione e più

ancora l'ordine del giorno Campanozzi costituiscono violenta of-

fesa al principio di autorita e di disciplina, per il loro tono inso·
lente verso i superiori e il ministro, e per le velenose insinua-

zioni che vi si fanno.
È possibile immaginare un maggioro eccitamento all°insubordi-

naziona che quello di un impiegato che invita una riunione d'im-

piegati a deplorare gli atti e i metodi del ministro ? (Bravo --

Bene).
Un impiegato, dopo essersi illecitamente procurate notizie ri.

servate, va in un congresso, accusa il ministro, diffamandolo da-
vanti a tutto il paese, e lo fa condannare senza discussione dai

dipendenti del ministro stesso. (llarith).
Il ministro, secondo l'onorevole Turati, in questo caso non ha

altra risorsa che di dar querela; cosi gli impiegati, maneggiando
abiltnente questa nuova arma, avrebbero modo di costringere og

ministro a dimettersi. (Beno).
Venendo ora a confatare le accuse mossegli dal Campanozzi,

(Molte voci. Non oscorre! No!) il ministro rileva, quanto al prezzo
del ristatto dei telefoni, che la quistione fu ampiamente discussa

dal Parlamento; che sulla misura di esso versarono per un anno

e mazzo gli studi di un'apposita auterevolo Commissione mini-

steriale, poi quelli della Commissione della Camera; e che lo

stesso on. Turati diohiarò che, so il prezzo era alto, oib era do-
vato al modo in cui fu redatta la legge del 1893 e non certamento
a responsabilità del ministro.
Riguardo alla pretesa debolezza del Governo nella risoluziono

del problema dei servizi marittimi, la cosa sarà fra pochi giorni
discussa dalla Camera. È invece desiderio vivissimo del ministra

dare spiegazioni sui duo affari che, secondo il Campanozzi, lo re-
sero degno di deplorazione. (Commenti).
Il vecchio contratto con la ditta Pirelli, scadeva il 30 giugno,

1908 ed era stata nominata una Commissione di funzionari del

Ministero per studiare il da farsi.

La Commissione unanime propone l'assunzione diretta del ser-

vizio, prevedondo un'economia di L. 100,000, poi corrette in lire

72,000.
Il ministro pur nutrendo qualche dubbio su questi dati, segui

il parere della Co'mmissione e inizio trattative per ottenere dal

Ministoro della marina l'uso della navo posa-cavi Città di Mi.
lano.

Ma detto Ministero, pure interessato nella questiono dei cavi,
che giå prima aveva sollevato dubbi sulle difficolta dell'esercizio

diretto, principalmento nei riguardi di un provetto personale too-
nico, fece poi notare che la ditta Pirelli, non rinnovandosi il con-
tratto di manutenzione, avrebbo chiuso quel suo stabilimento, cið
che non sarebbe stato opportuno nei riguardi della difesa marit-

tima in momenti difficili.
in secondo luogo il ministro della marina fece espresse riserve

sulla presunta economia annua di lire 72 mila, e della fondatezza
delle riserve fu forza convincersi perehð occorrova una spesa di

lire 200,000 per impianto di inacehinari, ecc., cui si sarebbe prov-
visto con le primo tre annualita di economia, e una spesa dioltre
500,000 lire per Tr>vvedere all'ampliamento della rete alla qualo
si sarebbe fatto fronte con la presunta economia di altro setta

annualità. Dimodochè l'ampliamento della i•ete (che la ditta Pi-

relli ora eseguirà in tro soli anni, non sarebbasi potuto comple-
tare che in dieci ann·, e la presunta eco2omia di lire 72,000 sa-
reblie rimasta disionibile solo a partiro dall'undicesimo anno.
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So non che, essendo i cavi vecchi e alcuni vecchissimi, per il
progressivo aumento delle spese di manutenzione, l'economia sa-
robbe venuta gradatamente a mancare. Aggiungasi la mancanza

di personale tecnico specializzato nel Ministero delle poste e dei

telegrafi, o la probabilità quindi di dover corrispondere retribu-
zioni elevate a un personale. tecnico assunto ex novo. L'assunzione
diretta del servizio sarebbe stata pertanto un pericoloso salto nel
buio.
Il ministro nominò allora una seconda Commissione, con l'in-

carico di aprire trattative con la Ditta Pirelli, trattative laboriose
che condussero alla formazione di due schemi di convenzione :

provvisoria e definitiva; che furono esaminati e approvati dal
Consiglio superiore dei servizi elettrici e della cui bonth si potrà
discutere quando verra in esame il disegno di legge, di cui dimo-
strerà i vantaggi.

11 Campanozzi pertanto imputa falsamente al ministro di non

aver tenuto conto del parere della prima Commissione, o di aver
dato incarico tassativo alla seconda Commissions di rinnovare
senz'altro lá convenzione.

oci. Basta, basta, non risponda più.
SCHAN2ER, ministro delle poste e dei telegrafi, dice, quanto

alla questione del Banco di Roma, che il Banco di Roma, rivol-
gendosi contemporäneamente ai Ministeri degli esteri, del tesoro
e delle poste, aveva domandato di poter versare nell'ufficio po-
stale italiano di Tripoli somme in moneta metallica da rimbor-
sarsi poi alla Cassa contrale in Roma del Banco stesso.
II Ministero degli esteri appoggió la domanda per facilitare la

coraggiosa iniziativa del primo Istituto di credito italiano che

operasso in quelle regioni. Anche il Ministero del tesoro si

cspresso favorevolmente, stabilendo alcune candizioni nell'inte-
resse dell'erario.
Il Ministero delle poste allora accordò al Boneo, intermediario

Pdflicio di Tripoli, quello che viene accordato, intermediario il
Ministero, a tutti gli italiani all'estero, che possono depositare in
conto risparmi delle somme illimitato produttive d'interesse solo
fino a L. 10,000. La concessione specialo, dunque, consiste in que-
sta che al libretto di deposito o stato sostituito un conto cor-

rente.

E questa temporanea concessione si fece anche nella considera-
zione che in compenso il Ministero avrebbe potuto servirsi dei
fondi depositati dal Banco al nostro ufficio di Tripoli, quando
questo ne avesse avuto bisogno, evitando la richiesta di sovven-
zioni in Italia e una sensibile perdita di tempo (Bene -- Com-
mmti).
Il Banco poi, per mozzo del Ministero degli esteri, domandó gli

si facilitasse il trasporto della moneta metallica fra Tripoli e
Bengasi, trasporto al quale non potovasi provgedore con lettere
assicar tte, mentre vi erano difficolta anche a provvedere col ser-
Vizio voglia.
Fu allora studiata un'altra soluzione, che fa approvata dal Con-

siglio dei ministri, nel senso di autorizzare, con una sempliee di-
sposizione, revocabile quandochessia, il Banco ad eseguire le spe-
dizioni di fondi fra Tripoli e Bengasi per mezzo della posta, re,
stando perð questa, previo esplicito accordo scritto, sollevata da

qualsiasi rt sponsabilità in caso di furto, perdita o manomissione
di pieghi.
Se si fosse provveduto col servizio vaglia, avremmo incassato le

tasse relative, ma avremmo anche dovuto pensaro alla provvista
delle specie metalliehe con disagio non lieve, o avremmo dovuto
identicamente fare il trasporto dei pieghi fra Tripoli e Bengasi,
rimanendo, di più, a nostro carico, responsabilità gravissime, che
avrebbero reso; necessario un costoso servizio di scorta.
D'altronde non vuolsi dimenticare che, in quanto si attiene ai

nostri uffici in Oriente, si devo lasciare al Governo una corta li-
bartà d'azione. Nel caso concreto non è a parlarsi di violazione
delle leggi postali, perchè le leggi postali italiane, da un punto
di vista giuridico, non hanno impero in territorio estero ; il che

non significa che di fatto non vengano applicate; ma una certa

latitudino d'applicazione e, fra l'altro, indispensabile, per poter so-
stenere la concorsenza degli uffici postali delle altre nazioni, che
ogni tanto fanno al pubblico concessioni speciali, di cui il mini-
stro cita alcuni esempi. La quistione pertanto va posta più che

sul torreno dolla legalità su quello della opportunith, alla qualo
si è ispirato il Governo. (Approvazioni).
Ternando alla questione disciplinare il ministro domanda so,

non per considerazioni della sua persona, ma dell'ufficio che ri-

Vesto, poteva tollerare la deplorazione, o doveva invece rivendi-
care con ognt energLa Ï'AuÍOrità ministeriale o il principio di di-

sciplina gravemente offesi.
Quanto all'osservazione di aver fatto condannare il Campanozzi

con procedimento sommario, il ministro risponde che il rogola-
mento organico delle poste stabilisce, è vero, per regola che al-

l'impiegato deferito al Consiglio di disciplina sia assegnato un ter-
mino di dieci giorni per presentare le proprie giustificazioni; ma
rileva che lo stesso regolamento da al ministro la facolp di ab-
breviare il detto termine.
E di detta facolta credette di doversi valere, sia percha di fronte

alla gravissima impressione prodotta in tutto il paese dalle osor-
bitanza del Campanozzi occorreva una sanzione disciplinaro non
solo severa, ma pronta (Approvazioni), sia perehã 1e imputazioni
erano cosi nette e precise, da non richiedere una lunga istrutto-
ria. N& il diritto di difesa fu coartato; tanto 6 vero che il Cam-

panozzi presentò al Consiglio di disciplina un ampio memoriaio

scritto, ed espose poi oralmente tutte le sue giustificazioni.
Si vuol tacciare il ministro d'incoerenza per non aver punito,

oltre il Campanozzi, tutti gli altri impiegati che a Firenze appro-
varono le sue conclusioni. Questa apparente contraddizione si

spiega invece con un atto di meditata indulgenza, del quale egli
non si pente.
Dovette infatti .considerare che la responsabilità del dottor Cam•

panozzi, dotato di cultura superiore ed abbastanza avanti nella
scala gerarchica, era infinitamente maggiore di quella dei suoi
compagni che, in generale, senza voler recare ingiuria a nessuno,

hanno un grado d'istruzione piû modesto del suo.
Dovette ridettero che molti di loro erano stati trascinati ad una

manifestazione inconsulta, senza quasi averne coscienza: o fu con-
fermato in cið dal modo in cui furono -approvate le conclusioni
del Campanozzi, cioè senza quasi discussione, senza che nessuno,
ricordando che qualche cosa il ministro aveva pur fatto per i ser-
vizi e per il personale (Bene - Bravo) sorgesse per chiedere spie-
gazioni al relatore intorno alle fonti e all'attendibilità delle sue
informazioni: spettacolo miserevole d'incoscienza e di leggerezza
(Vivissime approvazioni) che, se può giustificare, per una prima
volta, un atto d'indulgenza, dimostra con quanta serieta siasi eser-
citato nel Congresso di Firenze quel diritto di controllo, che si
pretende reclamare per lo associazioni degli impiegati (Bene).
Si commette un errore fandamentala di ragionamento, allor-

quando si dice che l'impiegato è un semplice locatore d'opera, che,
osservato il suo contratto di lavoro, esce dall'ufficio e ridiventa un
cittadino libero da ogni vincolo. 11 rapporto d'impiego non è un

semplice affare di diritto privato, ma è un Istituto di diritto pub-
blico.
Il potere esecutivo vive e si orgamzza nella gerarchia di cui

l'impiegato ð parte integrante. 11 vincolo che unisce l' impiegato
all'Amministrazione lo segue anche fuori dell'ufficio e gl' impone
dei doveri. E como la qualita d'impiegato crea delle incompatibi-
lità previste dalla legge, così induce in lui un obbligo di mode-
razione e di riserbo nell'esercizio di certi diritti, in confronto dei
suoi doveri, e d'altra parte dei notevoli vantaggi di cui gode (Vi-
vissime approvazioni -- Applausi).
Se poi si considorino le collettività di impiegati raccolte nello

Associazioni, tanto meno si può consentire ad esse quella assoluta
libertà da ogni vincolo e freno che taluni pretendono. L'aceusa di
aver recato offesa al diritto di associaziono non mi tocca, sog-
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giungo il ministro. Ho sempí·e scrupolosamènte rispeitato quel di-
ritto.::ha dovevo ròýžimelo ecoessi'e aberrdÍoni che con quel di-
ritto non hinilo a ohe fare e invece costituiscono una violazione
doit di itti dolfAmministrazione e dello Stato (Bene - Bravo).
In un paeso democratico come il nostro si deva ammettere che

le asiociåžioni d'impiegati possono ooonparai oltre che dei loro
inteiessi strettamente professionali, anche di qdistioni e di rifor-
me attinenti al servizio; ma a condizione, s'intende, che le di-
soudaiò'ni iieno obblettive e serene o non vulnerino il dispetto che
gÝimþiègiti devono alla amministrazione. Ci6 ohe 6 intollerabile
è il tono agre ed ostile, il vilipendio sistemÀtico, l'insinuazione
gratuita, ei6 che assolutamente non• appartiene alle issociazioni
d'aniýiegati 6 il diritto di controlló e di doßsura del superiorì e
ddi-miinÌstri: dirifto che spotta al ParÏamento, salla stampa, at
o:tt2dini póliticamonte organizzati,'o quindi anche agli impí¿gati
if(ùiinto prendono parte alla vita politÏoa del paese; non agli
lâtýieÔti riuniti in formå corporativà, oh& allora esúÏ non per-
dono,WA a'ocentuano la loro qualità di impiegati (Apþrovazioni).
Il Parliinönto e lä stampa possono esercitare una critica oþ-

biettiva nell'interesse generale; gli impiegati no. ,

"Gli ÍÉt'o'r'e'sai professionali tolgono loro l'imparzialità all'uopo
necessatia.
Gli itàpiegiti non hanno nemmeno quella compotonza tecnica

uniýËEa'ale che pretondono di avere.
Gál flifegato vede e domina un piccoliasimo tratto del vasto

cÊnipÛ dell'Amministraziono.
Vi potranno essero impiegati eccezionali, dotati di vedute piå

vasto;, ma allora à da supporro che, dovendosi essi dedicare allo
EdÏó öfóndo di molteplici problemi, non resti loro tempo di
farà gl'impiegati. (Ilarità).
11 ministro collocato in oima della gerarchia, assistito dai di-
rittofi gãñõrali, d4 ullici, dai corpi consultivi del suo Ministoro
dÉ bo'Ñšfglio di Stato, può ricorrere ai lumi del Consiglio del
ministri, ed ð poreið che agli aoquista una presunzione che di-
vonta prova di competenza dinanzi al controllo del Parlamento. .

A IFasspolazioni d'impiegati non hanno tutti questi sussidi, sio-
ch6non pub risparmiarsi il rimprovero di prosunzions a queigio-
Vani oratori dei loro congressi che dispensano patenti di asinità,
proclamando l'infallibilità propria (Applausi). E al sentirli non si,
pub' eilare il sospetto ohe la bandiora da essi agitata del bene del
piisi Êopri la merce di contrabbando di nuove richieste di bene-
fiil di eúënzioni, con lo quali tengono in permanensa agitato il
personale e cercano di mantonere la propria popolarith (Viro ap-
prevazlopi).
LÓ 88800Î&Bioni poi hanno nell'eserbizio del preteso diritto di

critica un'inecmpetenza assoluta dal punto di vista dell'ordina-
mento dello Stato, poichi l'ammettere por ogni amministrazione
un piocolo parlamento d'impiegati,'aignificherebbe violarà:1e pre-
rogatiye, intangibili dolla rappresentanza politica del pacao e spez-
sare l'unità organica dello Stato, creando la eano ,tanti picooli
stati. (Benissimo). . : · ·

Questo idee, il ministro soggiunge, soño il patrimonio comune

di tutti i Governi' e oita in proposito una lettera di Cavour o un
discorso'di Briand. (Ilarith - Prolungati applausi). '.

,

Il ministro conohiudo dichiarando oho, panendo l' impiegato
Campanozzi, há coscienza di aver compluto'un dovere penoso, ma

indeolinabile; cho ha coscienza di non avèr menomamente offeso

il, pubblico diritto, ma di aver intelato soltanto la, dignità mini-
steriale o resolusivo controllo del Parlamento, se che infine, per
oib ohe riguarda l'Amministrazione oui 6 prep'osto, par ' rispet-
tando il diritto di associazione, ei oppórrà sempre a ohe le asso-

olazioni d'impiegati diventino luoghi di aallo, dove si, possa im-

punemente irridere all'autorita dello Síato, o scalzarino i pia so-

'lidi'fondamenti. (Vivissimo approvazioni -- Applausi prolungati
-"Moltissimi deputati vanno a congratularsi col kiriistro).
(HOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, (Segni

di viva attenzione) rileva anzitutto che il ministro degli affúj

est'eri fece perfettantente il.suo dovere .provocando un movimento
di commercio a favore degli italiani all'estero che, fuori delli pa-
tria, non hanno oolore pohtioo. (Approvazioni vivissimo).
Dico che l'impiegsto ,non à un semplice locatore d'opera, ma

esercita una funzione di Governo, funzione liberamente aseettata,
e che gli impone speciali doveri, primo fra tuttiquello diobbolfre
a chi ha il diritto di comandare. (Vivissime approvazioni -- Ap-
plausi). .

'

Il Consiglio di disciplina 6 una garanzia per gli impiegati; ma
il parere del Consig11o di disciplina non vincola la potestä o non

monoma la res'ponsabilita hol ministro.
L'onorevole Tarati, lAmentando la destituzione del Campanozzi,

ha detto che bisognsya destituire anche quelli che approvarono le
sue proposte. Ha ragione; so un altro caso al ripetesse, il Go-
verno fark.energicamente il suo dovere e manterth in modo inéso-
rabile la disciplina. (Applausi).
In omaggio al prinolpio di liberta, ammette colla pia larga

tolleranza tutte.le assooiazioni di impiegati, Ano a°oho qtieste ri-
mangono nei limiti dolla .loggo. Ma, so 11 Parlamento od il paese
si persuadessero che per questa via si pervenisse non al migliore
ordinamento, ma al disordine ed ãll'anarchia nolle pubblicho Am-
ministrazioni, allora veramente il principio di libertà corrorebbe

il yioricolo piigava (Agprovaiioni).
Conolade ripetendo che il Governo sark seinpro rlšpettoso di

tutte lo manifestazioni della .liberth; ma'tutolera rigidamento
contro tutto e contro tutti le prorogativo del Parlamento o le

supreme ragioni dollo Stato (Vivissime approvazioni -- Applausi).
TURATI conviene coll'on. Sohanzer ehe le denigrazioni o lo in-

giurie dei funzionari contro.i superiori debbono punirsi, ma oon-
testa oho esso fossero imputabili al Campanozzi.
Cqnsente puro sulla necessità di aiutare gli italiani all'estero,

ma afferma che nelle concessioni fatto al Banco di Roma non si

miró a questo beni a favorire gli azionisti del Banoo.
Motto ip contrasto la severità ecoessiva usata contro il Campa-

nozzi, con l'indulynza usata verso impiegati che hanno commeno
fatti riprovevoli e si sono resi oalpevoli di veri reati.
SCHANZER, ministro'delle posto e del télografi, pro'estä ole

ignora tali fatti.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, in-

vita l'oratore a donunziarli all autorità giudiziaria (Approva-
_zioni).
TURATI 6 disposto a dar la prova delle sue asserzioni ad una

Commissione di cinque deputati (Rumori).
Termipa, ripetendo oho 11 Governo con la sua oendotta fa la

causa dei partiti üŸversÌvi (Commenti animati).
DE FELICE-GlUFFRIDA si associa alle considerazioni delPono-

revole furati. ·

Ricorda che giorni sono ha richiamato Pattenzione del guarda-
sigilli sull'opora di un vice-protore, del quale ebba ad oosuparsi
in un'interrogazione, formulando precise sooase, el esibondo da•

onmonti in prova di questo.
Lamenta che cionostante non si sia provveduto secondo giusti-

zia (Rumori).
Proclama il diritto di controllo delle orgauizzazioni d'impiegati,

lo quali lo eneroitano nell'interesse dello Stato. Contestando un
tal diritto ai metterobbe la legge contro la moralo (Rumori) e oið
nin ð aàmissibile.
L'oritore infine deplora vivamento cho, mentre si ð destituito il

dott. Campanozzi, si tenga ancora in servizio il comm. Doria, il
quale Im egmmesso atti cho la legge penale colpisce (Vivi rumori
- Commenti).
GIOLITTI, prosidente del Consiglio, ministro dell'interno, di.

ohiara che il comm. Doria ð stato proaciolto da ogni imputazione
pg inesistanza di resto. Egli ò uno del piû alti e pin oot•retti

fanzionari dallo Ahto (Vivissimi rizmori all'estrema sinistra - Ap•
provaßoni'- Cornmiliti)
- SCHANÉEft, misiistro delle posto e dèi telegrail, dichiara che
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ignora assolutamente il fatto cui ha accennato Pon. Turati. Ri-
tiene che l'on. Turati sentirà il doveio di informarlo osattamente
affinchè possa, provvedere afecondo giustizia (Benissimo).
TURATI ha la convinzione che s'egli specificasso il fatto ne

andrebba di mezzo chi, rivelandolo, ha viölato il segreto d'ufficio.
(Vivi rumori - Protesto del ministro delle poste e dei tele-

grafr).
Presenta, in nome ancho degli altri interpellanti, la seguante

moztone:

< La Camera, udita la discussione relativa alla destituzione del

dott. Campanozzi, invita il Governo ad un'applicazione della legge
sullo stato giuridico degli impiegati piii cotisentanea al rispetto
della libertà ed al supremo interesso del pubblico controllo nel-
l'amministrazione dello Stato ».

GIOLlTTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, pro-
pone che lo svolgimento di questa mozione sia riinesso a sei mesi.

(Rumori - Si ride).
TURATI vorrobbe che la moziono fosse disenssa domani. Ma non

ei fa illusioni sul voto della Camera. (Si rido).
Ritira la mozione. (Commenti).

Presentazione di una relazione.

CIAPPI presenta la relazione sul disegno di legge : Istituzione
del credito agrario nelle Marche e nell'Umbria.

Votazioni segrete.

CIMATT, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:
Proroga dei termini per la commutazione delle prestazioni

fondiar:e perpetue:
Favorevoli . . . . . . . .

208
Contrari

. . . . . . . . . 20

(La Camera approva).

Approvazione di oecedenza d'impogni della spesa pel Ministero
del tesoro per l'esercizio 1907-908;

Favorevoli . . . . . . . .
207

Contrari . . . . . . . . .
21

(La Camera approva).
Provvedimenti per il Corpo contabile militare :

Favorevoli . . . . . . . .
199

Contrari . . . . . . . . . 27

(La Camera approva).
Alienazione dei beni demaniali posseduti dalla R. marina a

Spezia :

Favorevoli . . . . . . . . 205

Contrari......... 21

(La Camera approva).

Riordinamento della contabilità delle Casso di risparmio po-
stali :

Favorevoli . . . . . . . . 203

Contrari . . . . . . . .
10

(La Camera approva).
IIanno preso parte alla votazione :

Abignente - Agnesi - Aguglia - Albasini - Albertini -
Albicini -- Alessio Giovanni - Antolisei - Aprile - Arigò -
Arlotta - Aroldi - Artom - Astengo.
Baccelli Guido - Baranello - Barzilai - Berenini - Berga-

masco - Bertarelli - Bertetti - Bettolo - Bolognese - Bo-
nicelli - Borghese - Borsarelli- Boselli - Botteri - Brizzo'o i
- Brunialti - Buccelli.

Calissano - Callaini - Calleri - Cameroni - Campi Emilio
- Canevari - Cantarano - Cao-Pinna - Capece-Minutolo -
Caputi - Carboni-Boj - Careano - Cardani - Carnazza - Cas-
suto - Castellino - Castiglioni - Castoldi - Cavagnari -
Celli - Centurini - Cerulli - Cesaroni - Chiera - Ciartoso

- Ciearelli - Ciccarone - Cimati - Cimorelli - Cirmeni -

Cocco-Orta - Coeuzza - Coffari - Colosimo -- Conte - Con
naggia - Cornalba -- Costa Andrea - Cottafavi - Crespi
Silvio - Cuzzi.

Da Como - Dagosto - D'All - Daneo - Dari - De Bellis
Nicola - De Bellis Vito - De Felice-Giuffrida - De Gennaro
- Del Balzo - Dall'Acqua - Della Pietra - De Luca Ippolito
Onorio - De Luca Paolo Anania - De Michetti - De Riseis
- De Seta - De Stefani Carlo - De Tilla - Di Cambiano -

Di Lorenzo -- Di Sant'Onofrio.
Faelli - Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Falletti - Fa-

rinet Francesco - Fasce - Ferrarini - Ferraris Carlo - Ferra-

ris Maggiorino - Fill-Astolfone - Florena - Fortunati Alfredo
- Fradeletto - Frugoni - Fulci Nicolo e Furnari.
Galli - Gallina Giacinto - Gallino Natale - Gallo - Giae-

cone - Giolitti - Giovagnoli - Giovanelli Alberto - Giova-
nelli Edoardo - Girardi - Giuliani - Giunti - Giusso -

Graffagni - Guarracino - Guerci - Guerritore - Guicciar-
dini.
Landucci - Lombo - Lucchini - Lacernari - Luciani -

Lucifero Alfonso - Lucifero Alfredo.

Majorana Giuseppe -- Malcangi - Maraini Clemente - Ma-
raini Emilio - Marescalchi - Margaria - Mariotti - Masini
- Masoni - Masselli - Mazziotti - Mazzitelli - Mendaia -
Mezzanotte - Montagna - Montauti - Montemartini - Monti
Gustavo - Morelli Enrico - Morelli-Gitaltierotti.

Negri De Salvi.
Odorico - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuelo -

Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Pandolfini ---- Panià - Papadopoli - Pasqua-

lino-Vassallo - Pavia - Pelleechi - Pellerano - Pennati -
Pescetti - Pilacci - Podesta - Voggi - Pompilj - Pozzi Do-
menico - Pozzo Marco - Pagliese.
Quoirolo - Quistini.
Raineri - Rampoldi - Richard - Ridola - Rienzi - Riz-

zetti - Rizzone -- Rocco - Rossi Gaetano - Rota Frazieesco -
Rubini - Ruffo - Rummo - Ruspoli.
Salvia -- Sanarelli - Santamaria - Santini - Saporito -

Seaglione - Scano - Schanzer - Seoreíarini-Coppola - Sem-
mola - Serristori - Sesia - Silva - Simeoni - Sinibaldi -

Solinas-Apostoli - Spada - Spirito Beniamino - Squitti - Stri-
gari - Suardi.
Tedeseo - Teso - Testasecca - Treves - Turco.
Valeri - Venditti - Veneziale - Verzillo - Viazzi - Villa
- Visocchi.

Zerboglio.
Sono in congedo :

Agnetti - Alessio Giulio -- Aliberti - Avellone.
Baragiola - Battaglieri - Battelli - Benaglio - Bernini -

Bianchi Emilio.
Calvi - Costa-Zenoglio - Croce.

D'Aronco -- De Giorgio - De Michelo-Ferrantelli - De No-
bili.

Faeta - Falcioni - Felissent - Fulci Ludovico.

Galluppi - Gorio.

Larizza - Leone - Loero.
Malvezzi - Masi - Michell - Morando.
Ravaschieri - Reggio - Resta-Pallavicino - Rizzo Valentino
- Ronchetti - Rossi Enrico - Rovakenda.
Sealini.

Tizzoni.
Sono ammalati :

Bona - Bracci.
Dal Verme.
Fortunato Giustino.
Ginori-Conti.
Molmenti.

Roselli.
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Assenti per officio pubblica :

Cafagati.
Pin'i
MIRABELLO, ministro della marina, rispondendo immodiata-

monte ad una interrogazione dell'onorevole Graflagni, dichiara es-
sero assolutamente falsa la notizia apparsa in alcuni giornali,
circa i pretesi atti di sabotage a bordo della Vittorio Emanuele.

Lamonta che siffatte notizie siano acaolte e diffuse in buona

fede, aqu soverchia facilità, senza accertarne accuratamente l'at-

tändibilith, come sarebbe opportuno, trattandosi di argomento così
delicato.
Il solo dubbio di consimili atti offende i nostri bravi equi-

paggi, aminirevoli per attivitå e por disciplina (Vivissime appro-

vazioni).
GRAFFAGNI si compiace della risposta del ministro, che ria-

grAzia. Il marinaio italiano non è capace di attendere così inde-

gaatnente alla difesa della patria (Benissimo - Bravo). Esso a

degno voramente della fidueia e dell'affetto della nazione (Vivis-
simo approvazioni).
La seduta termina alle 19.15.

DIARIO ESTERO

Le ultime informazioni confermano il miglioramento
della situazione politica europea,
IJil dispadcio da Pietroburgo, 15, al Times, dice :

L4 Russia accetta la proposta austriaca per uno
acaynblo preliminare di veduto tra l'Austria e i vari
Gah.inetti europei in riguardo all'annessione della Bosnia
ed Erzegovina. La risposta che deve essere inviata al-
l'Austria fu stesa oggi stesso dopo una conferenza di
Iswplski con gli ambasciatori inglese e francese. La

risppsta mette bene in chiaro che l'adesione da parte
della Itunia alla proposta austriaca concerne soltanto
il modo di procedura senza per nulla pregiudicare le

queationi che potranno formare il programma della fa-
tura conferenza.
4 Nei circoli autorizzati di qui ð opinione generale

che la proposta austriaca causerà un grande ritardo e

menera tutte le cose por lo lunghe. Ma è questa una
specatura che si può accettare per il beneficio della .
riladsata tensione che conseguì il fatto stesso dei ne-
goziäti, o anche per la prospettiva di una amichevole
soluzÏone di tutte le difficoltà presenti.
« 11 tono generale della stampa mostra che la pub-

blica opinione è d'accordo con la politica del Governo.
Queita approvazione dipende soprattutto dalla ferma con-
-vi ione.che, con l'accordo esistente fra la Russia, l'In-

férra e la Francia e col fatto che anche Roma e

antinopoli si dividono idee presso che identiche, si
puþ. ittendere con piena fiducia i risultati ¢ei nego-
zlatila parte dell'Austria con le potenzo ».

Anche le trattative dirette fra la Turchia e l'Austria-

Unghoria s'incamminano sulla via di una risoluzione
amichevo!e. Secondo un dispaccio del .Daily News da

Costantinopoli, la Turchia reclamerebbe dall'Austria-
Ungiteria una indennità d,i 125 milioni per l'annessione
della Bosnia-Erzegovina. E noto che l'Austria ha de-
ciso di non accordare oltre 50 milioni.
Un altro dispaccio da Costantinopoli 16, dopo di avere

smentito le voci che i negoziati fossero stati sospesi, ag-
giunge: < Nell'intervista di domenica fra il granvisir
o l'ambasciatore Pallavicini, quest'ultimo allegò la man-

canza di istruzioni da parte del suo Governo e non fece
alcuna proposta definitiva. Si limitò a dichiararo che
l'Austria era disposta ad aprire trattative per il rego-
lainento delle iluestioni pendenti senza pretendere prima
la cessazione del boicottaggio, perchè l'Austria compren-
deva che il Governo non poteva arrestare il boicot-
taggio.
Kiamil pascia accolse con favore tali dichiarazioni.
Nessun altro colloquio ò poi intervenuto tra il gran-

visir o Pallavicini ».

La diceria che grosse truffe si fossero verificato du-
rante l'ultima emissione dolle azioni emosse dal Sinda-
cato dell'istmo di Panama, ha provocato lo sdegno del
presidente Roosevelt, che ha indirizzato ieri l'altro al
Congresso un messaggio speciale nel quale tratta lun-
gamente la questione dello obbligazioni del canale di
Panama, dimostrando che era impossibile ad un Sinda-
cato americano qualsiasi prelevare una parte dei 44
milioni di dollari versati dal Governo per il riscatto del
canale.
Il presidente dice che le versioni messe in circola-

zione su questo argomento dai giornali sono calunniosa
o diffamatorie in generale e completamente false in tutti
i loro particolari. Aggiunge che l'attorney gonerale
studia la forma nella quale potranno essere intentati
dei processi di diffamazione contro il primo autore di
queste fiabe, cho è il direttore di uno dei principali
giornali di New York.
Il corrispondente del Daily Telegraph, da New York,

telegrafando al suo giornale íl sunto del messaggio, ag-
giungo:
« Il messaggio è certamente uno dei più violenti at-

tacchi che il presidente abbia fatto durante la sua lunga
carriera presidenziale.
« Roosevelt si mostra indignatissimo soprattutto con-

tro il New York World che ha dichiarato che il Go-
verno degli Stati Uniti ha pagato 200 milioni per rile-
vare un'impresa condannata al fallimento ed ha affer-
mato che parecchi alti funzionari hanno comperato per
piccolo somme dei terreni che sapevano che il Governo
avrebbe dovuto espropriare per compiere i lavori del
canale, pagandoli a prezzi altissimi ».

ZTOTIZIE VAILIE

• ITATaTA.

Consig11o provinciale c11 Ikonma. -

Sotto la presidenza del comm. Ludovisi, il Consiglia provincialo si
à riunito ieri in seduta pubblica.
Venne approvata la deliberazione d'urgonza prasa dalla Depula-

ziono circa la costruziono del ricovero di mondicità.
SAltesi alcune interrogazioni, si procedette poscia alla discus-

sione del bilancio consuntivo 1907, che si chiuso con un avanza di

L. 548,668.
La relazione venne approvata senza osservazioni. Si aperse,

quindi, la discussione sul bilancio preventivo 1939.
Chiusasi la discussione generale, la seduta venne rinviata ad

oggi, alle 14.

Onoranze a1 prof. Da11a Vectova. -
Ieri, nell'aula magna della R. università di Roma, con una festa
solenne e gentile, venne celebrato il 50° anniversario d'insegna-
mento del prof. G. Dalla Vedova. Erano presenti S. E. il ministro
Rava, il rettore prof. Tonelli, l'on. prof. Credaro, preside della fa-
colta di lettere o filosofia, il sindaco Nathan, i senatori Bodio o
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Malvano, il prof. Millosevich, direttore dell'Osservatorio goodinami
di Roma, il prof. Palazzo, direttore dell'ufficio meteorologico ; i

professori Varisco, Giri, Cantarolli, Ragnesco, Cora, Beloch, Da

Gubernatis, il marchese Cappelli e molti altri professori e studen-
ti, e numerose signore.
Parlarono esaltando la nobile vita di studioso e d'insegnanto

del Dalla Vedova, che ascoltava commosso, il rettore dell'Univer-
sità. S. E. Rava, che annunzio come S. M. il Re avesse insignito
per la speciale circostanza il prof. Dalla Vedova della commenda
Mauriziana ; il marchese Cappelli, presidente della Società geo-
grafica italiana, che portð l'affettuoso saluto della Società; il prof.
Millosevich, presidente dei festeggiamenti, ricordo l'opera dell'il-
lustre studioso e le doti preelare del suo preiecessore nella vice

presidenza della Società geografica.
Dal prof. Marinelli venne presentato al Dalla Vedova un volume

contenente scritti d'occasione; e dalla studentessa Montesi un'at-
tistica pergamena con le firme degli studenti.
A tutti, fra gli applausi entusiastici dell'uditorio, rispose rin-

graz ando, con voce tremula per profonda commozione, il Dalla,
Vedova.
I funerali (1e1 metantore Brusa. --

'Icrmattina, da palazzo Firenze, ovo la salma del compianto sena-

tore Brasi stette esposta nel pomeriggio antecedente, nella biblio-
teca traefarmata in camera ardente, partiva il corteo funebre che

coa onoranze solenni, doveva a:campagnare il feretro.
Seguivano il e rro di prima classe, ornato di numerose corane

il gmoro dell'estinto, prof. Cesare Bertolini, le LL. EE. i ministri
Rava, Bertolini e il sottosegretario di Stato Pozzo, il presidente
del Scnato comm. Manfreii, i senatori Bonas°, Cavasola, Parpa-
glia. F. Mariotti, Aluffi, Guala, Corvo, Massarucci, Di Prampero,
Cavalli, Borgatta, Bodio, Arrivabene, Faldella, Cefaló, Schupfer,
De Sonnaz, Tommasini, l'on. Baselli che rappresentava l'Accade -

mia della scienze di Torino, l'on. Salandra in rappresentanza del-
1Università di Roma, il senatora Lucchini, l'on. Lucca, il comm.

Quarta, procurator generale, il comm. Bianchi, direttore generale
delle fer:ovie di State, il senatore De Cupis, i comm. Venzi, Az-

zolini, Bodraro, Tami e un largo stuolo di alti funzionari del Mi-

nistiro di grazia e giustizia e di amici dell°estinto.
Il enteo, da piazza Firenze si avvib, passando per le principali

vie, a piazza di Spagna, ove si sciolse.
Quindi, seguita dai parenti e dagli intimi, la salma prosegul

fino alla stazione di Termini da dove, alle 16, accompagnata dalla
famiglia, parti per Torino.
Congresso soientifico. - Promosso dalla So-

cietà italiana di dermatologia e sifilografia, si è riunito in Roma,
il Congresso di già annunziato.
Ieri vennero inaugurati i lavori. Prasiedeva il prof. Breda, sche

pronunziando un applaudito discorso di occasione ebbe parole di

plauso e di ringraziamento per l'illustre prof. Campana, di Roma,
che al Congresso diede ospitalitA nella clinica da lui diretta al
Polielinico Umberto I.

Il prof. Campana ringrazið rilevando l'importanza del Congresso
preparatore di quello internazionale che siterràinRomanell91l,
el augurando successa ai lavori congressuali.
Per Tommaso Salvini. -- Aderendo alle

solenni onoranze che saranno prossimamenta tributate a*I'om-
maso Salvini, la Giunta comunale di Roma, su proposta del sin-
daco Nathan, ha deliberato che all'illustre uomo sia, nell'otttmte-
simo suo compleanno, consegnata a nome della città una meda-

glia d'oro appositamente coniata.
Con questo dono il Comune intende onorare in Tommaso Sal-

vini non solo il grandissimo attore, che è gloria dell'arte italiana,
ma anche il reduce della epica difasa di Roma nel 1819.
Camera c11 commercio. - Il Consiglio della

Camera di commercio di Roma, riunitosi ieri, confermava all'una-
riimità la decisione già presa dalla presidenza di iscrivere la Camera
stessa come socia perpetua della « Dante Alighieri ». Il dottor Pelle-
grino Ascarelli ha preso la parola y er ringrazia-e la presidenza
della sua doeisione, ralleg:andosans vivamente.

Venne, quindi, dalla presidenza data partecipazione delle no-

mine conferite dal Ministero del commercio alla presidenza mede-
sima nelle Commissioni pel concorso a due dolegati commercial
all'estero e per l'organizzazione della Mostra didattica a Torino
del 1911.
Fu pure riferito sulle pratiehe compiute per l'applicazione dclla

legge sul riposo festivo alle azien le industriali e per la sospen-
sione della legge stessa durante le prossime feste, nonchè per ot-

tenere il ritiro delle dimissioni del Sindacato degli aganti di cam-
bio a seguito anche dell'interessamento dimostrato dalla Camera
onde fossero apportate alcune modificazioni nel disegno di legge
sulle Borse.
Riposo settinlaxxale sospeso. - In so-

guito ad istanza della Società caffettieri, liquoristi e pastiecieri,
l'onorevole senatore Annaratono, prefetto della provincia di Romas
ha sospesa interamente la legge sul riposo settimanale per gli
osercizi pubblici della nostra città dal 20 dicembre al 7 gonnaio
p. v. Con tala provvedimonto cessa pel detto periodo l'obbligo del

riposo di compenso.
Il palazzo universitarlo a Napoli.
-- Iermattina, alla presenza delle autorità civili e militari, dei
rappresentanti di tutte le provincio del Mezzogiorno, che concor-
sero nello spese per la costruzione del nuo yo edificio universita-
rio, di numerosissimi invitati e di una grande folla di studonti,
ha avuto luogo la solenne inaugurazione della nuova sede del-
l'ateneo napoletano.
L'onorevole senatoro prof. Paladino, rettore dell'Università, dopo

aver letto un telegramma di atesione di S. E. il ministro Rava,
pronuneið un applauditissimo discorso, nel quale rievoeð la storia
dell'Universita di Napoli, sorta in pieno medio evo quale bahiaido
a difesa della scienza, della liberth e dell'idea, sino da allora 4d
gheggiata, dell'unità d'Italia.
L'oratoro, dopo aver accennato alle glorioso tradizioni dell'Ûni-

versità napoletana, ne rileyb le attuali floride condizioni, facen-
done risalire il merito ai valorosi insegnanti passati e presenti.
Indi il professoro Otto Von Schrön, decano della facoltà medica

e titolare della cattedra di anatomia patologica, pronunciò un di-
scorso, trattando il tema < Evoluzione della materia e cosmoge-
nesi > e parlando delle conquiste delle scienzo fisiche e biologi-
che in ordine all'ovoluzione della niateria e dalle affinità tra il
mondo organico e l'inorganico.
L'oratore fu applauditissimo.
La cerimonia terminð a mezzodl.
Fenomeni te11arici.- L'Osservatorio dell'Os-

servanza, di Siena, segnala che durante la giornata sono state

registratevarieseosso di terremoto di origine lontana e di dire-
zione dal sud all'est e qualcuna di origine locale, tutte lievi.
Movimento oomn2erointe. - Il 15 cor-

rente furono caricati agli scali: a Genova 1231 carri, di cui 523
di carbone pel commercio e 102 per l'Amministrazione ferroviaria;
a Venezia 292, di cui 87 di carbone pel commercio e 48 per l'Am-
ministrazione ferroviaria; a Savona 161, di cui 87 di carbone
pel commercio e 10 per l'amministrazione ferroviaria; a Livorno
195 di cui 23 di carbone pel commercio e IT per PAmministra-
zione ferroviaria; e a Spezia 103 di cui 58 di carbone pal com-
mercio e 17 per l'amministrazione ferroviaria.
Marina mercant(1e. - Da San Vincenzo ha

proseguito per Genova il Regina Elena, della N. G. I.--Da Capo
Tarifa ha transitato, diretto a Napoli e Genova, il Lombardia,
della stessa Societh.

TELEG-R.A.MMI

(Agenzia Stefhni)
PAINGI, 26. - Un treno viaggiatori ed un treno merci che si

susseguivano hanno avuto una collisione sotto un tunel fra Brive
e Limoges.
Vi sono dieel morti o quindial feriti.
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BUDAPEST, 16. - Si ha da Reschica: In una miniera di car-
bon fossile é. avvenuta una esplosione di grisou.
Vi sono 13 morti.

BRIVE, 16..- Alcuni vagoni discendevano abbandonati a loro
stessi per una rapida pendenza, quando urtarono violentemente
un trono viaggiatori sotto un tunnel al terzo chilometro dalla
stazione di Estivaux.

L'incendio, comunicato dalla macchina, si à esteso a venti va-
goni, i quali hanno bruciato sotto il tunnel.
La macchina ostruisce l'entrata del tunnel, e i soccorsi sono

estremamente difficili.
La maggior parte delle vittime sono terrazzieri che lavoravano
alla stazione di Brive.
Sono stati inviati sul luogo del disastro treni di soccorso.

COSTANTINOPOLI, 16. - Sono stati nominati 39 senatori, sie·
chò con i tre-sonatori inamovibili attuali, si ha un totale di 42

Idembri del Senato.
Il Senato risulta composto di 32 turahi, 4 greci, 4 armeni, un

Va'acco ed un bulgaro.
Il senatore bulgaro è il metropolita di l\fonastir.
Il Senato comprende il ministro della guerra, il ministro della

marina, il Ibillistro degli esteri, il ministro dei lavori pubblici, il
min'stra di agricoltura, il ministro di polizia, il presidonte del

Cons°gto di Stata, Pehmi rascia, el il generalo Dgozail Mouthi
Eddin ¡ascià, figlio di Abd-El-Kader.
BIJOAPEST, 16. - Camera dei deputati. - Si approva ad

unánimitå, tra' vivi applausi, la proposta dal presidente di in..

via-e un saluto al Parlamento turco.
Si approvano quindi in seconda lettura la leggo finanziaria pel

190Ú e la le¿ge che autorizza il Governo a negoziara i tratlati di
c3mmere o can l'es'ero.

La seduta à rinviata a domani.

BRIVE, 16. - La catastrofe ferroviaria e avvenuta la scorsa

notte a tre chilometri dalla stazione di Estivaux sotto il tunnel

di Pouch.
Il t ono viaggiatori 742 aveva gia lasciato la stazicne di Al-

la s>c quando il expo-stazione di Estivaux sognalava al suo col-
lega c' e una diecina di vagoni di un treno merci erano partiti
a'11 deriva so;ra una forte pendenza.
L'avviso giuns3 troppo tardi; il capo-stazione di Estivaux non

poth far arrestare il treno viaggiatori. L'urto avvenne all'entrata

del tunnel e fu violeatissimo.
La macchina del trono viaggiatori si rovesció, ostruendo l'en-

tra'a del tunnel e.I vagont meret presero fuoco. La popolazione
ed i pampleri dei villaggi vicini accorsero a portare soccorso e

tentarono di spegnere l'incendio, mentre arrivavano sul luogo le
agtorità ed i medici di Brive e di Limoges.
È stato o•gan zzato un treno speciale per trasportare i feriti

a Brive.
È difficile conoscere esattamente il numero delle vittime: si

parla di dodici morti e trenta feriti. Fra i morti vi è il macchi-
nista del treno viaggiator i che rimase colle gambe sotto la mae-
china ed è stato bruciato vivo senza che si sia potuto liberare.

La maggior parte dello vittime sono operai terrazzieri occupati
ai lavori di ingrandimento dolla stazione merci di Brive
PARIGI, 16. - Senato. - Si discute il bilancio dell'iñterno.
Lebreton deplora che sia stato autorizzato il prof. Thalamas a

fare un corso alla Sorbona e che gli studenti che turbarono il

corso siano stati sottoposti a misure di soppressione.
Il presidente del Consiglio, Clémenceau, dichiara che non per-

m¾tterk mai egli studenti di impedire i corsi delle lezioni.

VIENNA, 16. - Camera dei deputati. - Si inizia la discus-

sione delle mozioni d'urgenza sull'annessione della Bosnia-Erze-

govma.
Il principe di Liechte9stain raccomanda; che il progetta dilegge

circa l'annessione si discata d'urgonza. Dichiara che un'altra po-
tenza mono pacifica avrebbe sicuramente approfittato della situa-

zione precaria della Russia al momento della guerra russo-giap-
ponese. L'Austria lasciò passare qual momento favorevolo per
l'annessione, ispirandosi a sentimenti di lealta o di delicatozza di
fronte alla Russia,
Tutti gli oratori dichiarano che la sola soluzione della que-

stione dell'annessione a l'uniono nazionalo o l'autonomia del po-
polo serbo-croato, l'unione di tutti i popoli slavi del sud sotto la
dinastia di Asburgo.
Nemeo, socialista-ezooo, insiste per la partecipaziona dell'Au-

stria alla Conferenza internazionale per evitare il pericolo di una
guerra e considera quale ispiratore principalo dell'annessione l'ar-
civescovo Stadler che credeva di favoriro con essa gli interessi
confessionali dei cattolici della Bosnia.

Malik, pangermanista, biasima la politica avventurosa di Ach-
renthal.

Baljak, serbo, dichiara che i serbi della Bosnia non possono
consideraro con fliueia l'avvenire della Bosnia poichð l'idea del-
l'annessione si manifesta como un interesso prevalente tedesco o

perciò ð sostenuta colla maggiore efficacia dalla diplomazia o an-

che dall'esercito todosco.
La sedata b indi tolta.

BELGRADO, 16. - Novakovic è tornato da Costantinopoli ed ha
riferito a Milovanovie sul risultato della missione.
Nel pomeriggio il Re haricevuto Novakovic intrattonentolo lun-

gamente.
- Secondo il giornale ßtampa il Cons'iglio dei ministri ha disausso
la dománda del Ministro della guerta per un nuovo credito di
undici milioni per armamenti.
COSTANTINOPOLI, 16. - In occasione dell'apertura del Par-

lamento lo strade vengono decorate. La città è animatissima. L'am-
basciatore di Germania, come decano degli ambaseiatori, ha invi-
tato le Missioni diplomatiche ad esporre domani lo bandiero e ad
illuminare le rispettive sedi.

BERLINO, 16. -· Il Wolff' Bureau pubblica :
Contrariamente alla notizia inviata da Berlino alla Neue Freie

Presse la nota verbale bulgara nella questione della ferrovia della
Rumelia non soddisfa questi circoli politici, ma è considerata
como un tentativo dilatorio per continuare le trattative sulla que-
stione.
PIETROBURGO, 16. - 0¿gi la Duma è stata teatro di scene

burrascose provocato dalla discussione del progetto di leggo go-
vernativo che chiede un credito di un milione di rubli per veniro
in aiuto agli impiegati dell'amministrazione carceraria vittimo del
loro dovere od alle loro famiglio.
Kurloff, direttore del servizio contrale delle prigioni, ha di-

chiarato che il dovere della Duma ora di venire in aiuto ai sor-
vitori dello Stato.
Gli oratori socialisti e democratici del partita del lavoro hanno

vivamento attaccato i metodi inquisitoriali in vigore nelle prigioni
in Russia. Hanno accennato alla tortura, accusando Kurloff di
avere ordinato personalmente che alcuni detenuti nella prigiono
di Schlusselburg fossero frustati perchè si rifiutavano di alzarsi
quando egli entrava (Tumulto).
Il deputato Rosanoff ha ricordato che recentemente in un solo

giorno vi furono 20 impiceagioni e 37 condanne a morto. Ha af-
fermato che in seguito al regime crudele in vigore nelle prigioni
il 60 per cento dei prigionieri diventano tisici (Vivo tumulto).
la seguito ai vivaci incidenti avvenuti durant'e questa discus-

sione Komiakoff si a dimesso da presidente.
PIETROBURGO, 16. - La stamps di opposizione risponde alla

presentazione da parto del Governo alla Duma del progetto a

favore degli impiegati delle careeri pubblicanio oggi statis‡¾ehe
di condanne a morte ed esecuzioni.
Dal 11 novembre vi furono 2l0 condanne ed 82 esecuzioni, o

negli undici mesi un totale di 1691 condanne e 663 esecuzioni.
WASHINGTON, 16. - Senato. - Si approva una mozione con

la quale si da incarico alla Commissione del bilancio diosaminaro
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il suggerimento dato da Roosevelt nel Messaggio al Congresso
che la polizia segreta farebbe bene a sorvegiliare gli atti dei mem-
bri del Congresso.
La Commissione deve riferire al Senato sulle misure da pren-

dere in proposito.
Il senatore Bailey insiste nell'affermare che il suggerimento di

Roosevelt costituisce l'insulto più grossolano . che sia stato mai

fatto ad una qualsiasi istituzione pubblica del mondo.
PIETROBUP.GO, 16. - La Duma ha approvato il credito di un

milione domandato dal Governo.
La cancelleria della Dama dichiara di non aver ricavato an-

cora le dimissioni di Komiakoff. L'incidente dovrebbe quindi con-
siderarai chiuso.
MADRID, 17, - Il Senato ha approvato il bilancio dell'interno,

ha iniziato la discussione del bilancio dell'istruzione, ed ha ap-

provato un p-ogetto di leggo relativo all'istituzione di un teatro

nazionale.
La Camera dei deputati ha approvato definitivamente tutti i

bilanel.
WASHINGTON, 17. - Il segretario di Stato, Root, intervenuto

in seno alla Commissione degli affari esteri del Senato, ha fatto

rilevare che il solo obbligo assunto dalledueparti contraentinel-
l'accordo, concluso tra il Giappone e gli Stati Uniti per il.mante·
nimento delPintegríth della Cina è di consultare rispettivamente
l'altra parte prima di prendere una misura qualsiasi, ed ha sog-

giunto che l'accordo non ha il carattere di un trattato.
COSTANTINOPOLI, 17. - Tutti i giornali pubblicano articoli

entusiastici in occasione dell'odierna apertura del Parlamento ot-
tomano e segnalano con soddisfazione i saluti inviati per telegrafo
dai Parlamenti europei al nuovo consesso.

Tutti i Ministeri, gli Istituti militari, gli edifloi pubblici e quelli
privati, le Banche, le scuole e quasi tutti i negozi sono chiusi.
Le navi da guerra emercantili, le sedi delle rappresentanze estere,
molte case private ed i negozi sono imbandierati.
In alcuni punti della città, le vie sono elegantemente de-

corate.
L'intera guarnigione e le scuole militari e civili sono schierate

lungo le vio: sulla piazza del Parlamento assieme alle truppe si
trova anehe la ymsioa.
La cittå ð animattissima e festante. Moltissime, persone sono

giunte dalle provincie e dai dintorni per assistere all'odierna
solennita. Il tempo à bello.
PIETROBURGO, 17. -- La. Duma ha approvato tra vivi ap-

plausi la proposta del presidente por un telegramma di felicitazione
al Parlamento turco per l'inaugurazione dei suoi lavori.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatow•to del Úouegte Rosimasse

16 dicembre /908

II havammtro ð ridotto allo sere........ 0*

L'altezzalella stazions à di raato ...... 5080

Barometro a mezzodi ......... 753.Gi
Umidità relativa a mezzodl............ 66.

Vento a mezzod) ........ .. E

S'ato del etelo a mezzadl....... ...... piove,
massimo 1 I.8.

Termometro centigrado
minimo 6 8.

Pioggia in 24 ere.....,, .-.,, 6.1.

18 dicembre 1908.

In Europa: pressione manima di 775 sulla Russia centrale,
minima di 745 al nord della Gran Brettagna.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque diseeso, fino a9 mm.

sul Napoletano; temperatura aumentata; piogge al nord, centro,
Calabria ed isole; nove in Piemonte.

Barometro: massimo a 763 sull'alta Italia; minimo a 753 in

Sagdegna.
Protsatulith: venti moderati o forti tra nord e levante all'estremo

nord, meridionali vari altrove; ancora cielo coperto con pioggie;
mare agitato.
N. B. - A ora 13 è stato telegrafato a tutti i semafori, tranne

che quelli dell'Adriatico, di alzare il cilindro.

BOLIÆTTIMO MIITEORICO
isil'USeie sentrale di metestologia e di gyd.ingiam

Roma, 10 dicambre 1908

TMMP¾t4kTURA
STA O STATO

BTAZIOW del cielo del mare Messima Himity
ore 8 ote 8 nelle 4 eye,

Porto Maurisis ... piovoso agitato 11 2 7 5
Genova........... piovoso mossa 11 0 4 3

Spar.ia........ ... coperto calmo 10 2 6 5
Guneo............ nevoso - 3 1 0 8
Torino........... piovoso - 4 2 1 5
Alessandria....... navoso - 4 0 0 3
Novara .......... piovoso -

8 0 1 2
3omodossola

. ja ooperto - 5 2 0 7
Pavia ......, .. piovoso - 3 8 1 0
Jilana....... piovoso - 5 0 - 0 9
omo ..... - copar.to - 6 2 2,0
dondrio..... . , nebbioso - 3 9 0 9
Bargamo... , ... pioyosa - 5 3 0 9
Brescia.. . .... coperto - 6 2 0 5
Gremona ..... pipvoso -... 2 7 1 7
dantora .. , nebbiose - 2 8 2 0
Verona ..... coperto - 5 6 0 5
ellano .. ..... coperto - 0 1 - 0 7
Udine..... ...... ooperto - 6 5 2 6
Trevias........... coperto - 5 2 1 6
Jonesia .......... coperto legg. masso. 5 5 3 7
Padova .......... piovoso -; 4 6 2 9
Rovigo........... piovoso -

6 5 1 2
Piasenza ......... nebbioso - 3 9 0 9
Parma ........... piovoso - 3 6 1 2
Reggio Emilia.... coperto - 4 0 1 4
Modana.......... coperto - 3 5 1 8
Ferrara

.......... coperto - 3 7 0 6
Bologna .......·· piovoso - B 8 2 2
SaT•œna........- nebbiosa - 2 7 -. 1 0
Forli ....-.,--.. coperto - 4 8 1 0
Pesa'.o..,..-..... coperto calmo 5 0 2 2
Ansons .. . ... coperto calmo 8 0 1 0
Urbino .... • coperto - 6 1 1 4
Maoarata.. . .. coperto - 7 6 3 Œ
Assoli Pieeno ..·· piovoso - 7 5 3 8
PeragxÀ.......... piovoso - 8 0 3 2
Camerino ....... piovoso - 6 8 2 0
Lacea ......····· piovoso - 8 2 3 3
Piss .. -.... x.... . pioyoso ... I O 7 &
Livorno .......... coperto aghato 930 0 0
Firenza .......... piovoso - 7 0 4 8
Arezzo....,...... pioyogo 8 4 2 7
6.%............. - coperto 6 9 4 0
Grosse'a .......... piovoso 10 8 6 0
Roma.....••••••• coperto - 10 4 6 8
Terame •·· •••••• piovoso - 8 4 3 2
Chieti ........... piovoso 8 3 4 0
Aquila .......... coperto - 2 0 0 3
Agnone 5-•••-.«• piovoso - 7 2 2 9
Foggia ......... coperto - 9 7 1 0
Bari ............• nebbioso calmo 13 0 4 0
Lesee .·.......... coperto - 13 3 8 2
Caserta .......... ooperto - 11 5 8 9
Napoli ........... caporto calmo 10 8 8 2
Benevento........ coperto - 7 5 1 7
Avellino.......... pioyoso gg - 1 2
Caggiano......... coperto I - 7 4 4 8
Potenza•··>••·... coperto -. 8 0 1 7
Comenza········ · */, coperto - 10 0 2 0
Tiriolo........... nebbioso

- 10 0 1 6
Reggio Calabria .. piovoso agitato 16 0 12 2
Trapani.......... s/4 aoporta calaio 15 3 13 4
Palerma.......... 1/4 coperto agitato 15.8 10 4
Porto Empadoole.. coperto mosso 15 0 1I 7
Caltanissetta••••·• pioyoso - 9 8 5 0
Messina....... .- coperto mosso 15 0 lß 0
Catania ......... */, copei-to le;g. mosso 14 2 7 4
Sirmousa ......... /, coperto mosso 16 4 5 2
Cagliari ......... piovoso mossa 16 0 4 0
Sassari .....,,,, piovoso - 14 6 9
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